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Illusion

Un caro saluto a tutti i colleghi, colleghe e amici della Cna di Biella.
I provvedimenti introdotti dalla legge di stabilità varata a dicembre dal governo Renzi 
avrebbero contribuito a realizzare un mio desiderio, quello di aprire questo notiziario a 
pochi mesi dalla fine del mio mandato con una notizia positiva. Il super ammortamento, 
la competenza per cassa, la conferma delle detrazioni fiscali sulla ristrutturazione ed 
il risparmio energetico, erano alcune delle proposte che la nostra Associazione aveva 
indicato e trasmesso alla presidenza del Consiglio. Provvedimenti richiesti da anni e 
che finalmente potevano avere un’attuazione grazie anche alla riapertura della “sala 
verde” di Palazzo Chigi, luogo storico dove in passato si erano svolte tutte le trattative di 
concertazione tra i governi e le parti sociali. Insomma, un cambio di passo in direzione 
finalmente delle imprese che ci faceva ben sperare.
Il tam tam dei media che in maniera assillante rimbalzava l’eco di una manovra che 
finalmente dopo anni di strette, cominciava a concedere, poteva essere la luce in fondo 
al tunnel e testimoniare un vero inizio di ripresa. Peccato che a manovra varata abbiamo 
ricevuto il conto alle nostre richieste. Un conto che ovviamente televisioni e giornali non 
hanno evidenziato in riferimento ad alcuni aspetti che la manovra ha introdotto. Aspetti alla 
luce dei fatti tutt’altro che secondari e che a regime addirittura contribuiranno all’aumento 
della burocrazia con l’introduzione di ben 7 adempimenti fiscali in più, incrementando 
inesorabilmente i già alti costi fissi diretti ed indiretti delle imprese, incidendo ancor di più 
sulla competitività.
Un’illusione quindi! Una vera e propria illusione, per non ricercare parole più forti, creata 
forse ad hoc e da spendere in un momento politico importante a ridosso del referendum. 
Ma attenzione cari colleghi! Al di fuori del “nostro mondo” c’è stata però secondo me 
un’illusione ancor più grande e grave. È quella confezionata ai diciottenni con il bonus 
cultura 500 € da spendere in libri, teatro, formazione, cinema, concerti e innovazione 
tecnologica, potevano essere un acconto per restituire il maltolto a una generazione che 
sta pagando il prezzo più alto di questa crisi. Peccato che per usufruire di questa “paghetta” 
le innovative procedure informatiche di richiesta siano così complicate e contorte da 
diventare quasi grottesche, per non parlare poi delle concrete possibilità di spesa del bonus 
che sono limitate ai pochi soggetti che hanno aderito all’iniziativa.
Poco tempo fa l’ormai ex presidente del Consiglio disse che esistono alcune parole che 
sono più brutte di altre. Ecco, da queste colonne io vorrei aggiungere anche la parola 
“illusione”. In questi ultimi anni ne abbiamo viste tante: tante promesse, tante speranze, 
tante intenzioni alle quali abbiamo più o meno creduto e alle quali con tenacia abbiamo e 
continuiamo a crederci, tirando su le serrande dei nostri laboratori e negozi tutte le mattine, 
salendo sui nostri automezzi per percorrere sempre più chilometri per portare a casa 
sempre meno lavoro. Ma a questo punto, se i risultati sono questi, mi sento davvero di 
poter dire: è stata tutta un’illusione. Che a mio parere è ben peggio di tutte le altre.
E non uso per rispetto di tutti e tutte voi, dei termini ancora più duri.
Ma nonostante le illusioni vi giunga ancora e più forte il mio augurio di un proficuo e per 
quanto possibile buon lavoro per questo anno 2017.

Claudio Capellaro Siletti
Presidente di CNA Biella
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Elenco principali scadenze fiscali
da aprile a luglio 2017
a cura di Mauro Barzan

aprile

10/04/2017
· Scade il termine per l’invio, in modalità 
telematica, del modello di comunicazione 
polivalente (spesometro) relativo al 2016, 
da parte dei soggetti che nel 2017 liquidano 
l’IVA con cadenza mensile.
16/04/2017 (prorogato a lunedì 17/04)
· Iva mensile - liquidazione e versamenti 
relativi al mese di marzo;
· Iva a saldo rateizzato – versamento 
seconda rata;
· IRPEF, INPS, Addizionali regionali e 
comunali, INPS gestione separata - trattenuti 
dai sostituti -mese di marzo – versamento;
· Ritenute alla fonte - trattenute dai sostituti 
d’imposta per provvigioni, lavoro autonomo, 
redditi di capitale, ecc. - mese di marzo – 
versamento.
20/04/2017 (prorogato a lunedì 22/04)
· Scade il termine per l’invio, in modalità 
telematica, del modello di comunicazione 
polivalente (spesometro) relativo al 2016, 
da parte dei soggetti che nel 2017 liquidano 
l’IVA con cadenza trimestrale.
25/04/2017 (prorogato a martedì 26/04,
il 25 è festivo)
· Presentazione modelli INTRA (operazioni 
intracomunitarie) relative al mese di marzo 
2017 (soggetti obbligati alla presentazione 
mensile).
30/04/2017 (prorogato a martedì 02/05)
· Scade il termine di presentazione della 
domanda di rimborso/compensazione del 
credito IVA relativo al 1° trimestre 2017;
· Scade il termine di presentazione del 
Modello Unico di Dichiarazione ambientale 
(MUD) relativo all’anno 2016.

maggio

16/05/2017
· Iva mensile - liquidazione e versamenti 
relativi al mese di aprile;
· Iva trimestrale – liquidazione e versamenti - 
primo trimestre 2017;
· Iva a saldo rateizzato – versamento terza 
rata;
· IRPEF, INPS, Addizionali regionali e 
comunali, INPS gestione separata - trattenuti 
dai sostituti -mese di aprile – versamento;
· Ritenute alla fonte - trattenute dai sostituti 
d’imposta per provvigioni, lavoro autonomo, 
redditi di capitale, ecc. - mese di aprile – 
versamento;
· INPS - Commercianti e Artigiani - 
versamento IVS fissi - primo acconto anno 
2017;
· INAIL - autoliquidazione – pagamento della 
seconda rata.
20/05/2017
· Agenti e rappresentanti di commercio 
– scade il termine per il versamento dei 
contributi di previdenza ed assistenza 
all’ENASARCO da parte delle ditte 

preponenti, relativi al 1° trimestre 2017.
25/05/2017
· Presentazione modelli INTRA (operazioni 
intracomunitarie) relative al mese di aprile 
2017.
31/05/2017
· Presentazione comunicazione sintetica dati 
IVA relativa al 1° trimestre 2017 (NEW).

giugno

16/06/2017
· Iva mensile - liquidazione e versamenti 
relativi al mese di maggio;
· Iva saldo rateizzato – versamento quarta 
rata;
· IRPEF, INPS, Addizionali regionali e 
comunali, INPS gestione separata - trattenuti 
dai sostituti -mese di maggio – versamento;
· Ritenute alla fonte - trattenute dai sostituti 
d’imposta per provvigioni, lavoro autonomo, 
redditi di capitale, ecc. - mese di maggio – 
versamento;
· TASI (Tassa sui Servizi Indivisibili) - 
versamento della in unica soluzione o prima 
rata TASI;
· IMU (Imposta Municipale Propria) - 
versamento della in unica soluzione o prima 
rata.
25/06/2017 (prorogato a lunedì 27/06)
· Presentazione modelli INTRA (operazioni 
intracomunitarie) relative al mese di maggio 
2017.
30/06/2017
· IRPEF, IRES, IRAP – versamento in 
autoliquidazione (Unico 2017) saldo 2016 e 
acconto 2017 in unica soluzione o 1° rata;
· INPS artigiani, commercianti e lavoratori 
autonomi - versamento in autoliquidazione 
(Unico 2017) saldo 2016 e acconto 2017 in 
unica soluzione o 1° rata;
· Soggetti iscritti alla CCIAA – Camera di 
Commercio – versamento tramite modello 
F24 del diritto annuale per l’anno 2017;
· Presentazione modello UNICO-2017 
Persone Fisiche, per i soggetti che 
presentano la dichiarazione cartacea tramite 
un Ufficio Postale. Si ricorda che possono 
presentale il modello cartaceo solo alcuni 
contribuenti “privati”;
· Presentazione dichiarazioni IMU – Imposta 
municipale per le quali l’obbligo dichiarativo 
è sorto nel 2016;
· Presentazione delle dichiarazioni TASI 
– Tassa sui servivi indivisibili per le quali 
l’obbligo dichiarativo è sorto nel 2016.

luglio

07/07/2017
· Termine ultimo per presentare il modello 
730 al CAF, al professionista abilitato o 
direttamente all’Agenzia delle Entrate con 
modalità telematiche.
16/07/2017 (prorogato a lunedì 17/07)
· Iva mensile, liquidazione e versamenti;

· Iva saldo rateizzato – versamento quinta 
rata;
· IRPEF, INPS, Addizionali regionali e 
comunali, INPS gestione separata - trattenuti 
dai sostituti - mese di giugno – versamento;
· Ritenute alla fonte - trattenute dai sostituti 
d’imposta per provvigioni, lavoro autonomo, 
redditi di capitale, ecc. - mese di giugno – 
versamento;
· Versamento 2° rata delle imposte/contributi 
emergenti dalla dichiarazione dei redditi 
– saldo anno 2016 e primo acconto 2017 
(soggetti titolari di partita IVA che hanno 
scelto di pagare la prima rata al 30 Giugno).
25/07/2017
· Presentazione modelli INTRA (operazioni 
intracomunitarie) relative al mese di giugno 
2017 (soggetti obbligati alla presentazione 
mensile).
31/07/2017
· Presentazione da parte dei sostituti 
d’imposta del modello 770/2017 ordinario e 
semplificato;
· Presentazione domanda di rimborso/
compensazione del credito IVA relativo al 2° 
trimestre 2017;
· Versamento 2° rata delle imposte/contributi 
emergenti dalla dichiarazione dei redditi 
– saldo anno 2016 e primo acconto 2017 
(soggetti non titolari di partita IVA che hanno 
scelto di pagare la prima rata al 30 Giugno);
· IRPEF, IRES, IRAP - versamento in 
autoliquidazione saldo 2016 e acconto 2017 
con la maggiorazione dello 0,40% in unica 
soluzione o 1° rata;
· INPS artigiani, commercianti e lavoratori 
autonomi - versamento in autoliquidazione 
saldo 2016 e acconto 2017 con la 
maggiorazione dello 0,40%% in unica 
soluzione o 1° rata;
· Soggetti iscritti alla CCIAA – Camera di 
Commercio – versamento tramite modello 
F24 del diritto annuale per l’anno 2017 con 
la maggiorazione dello 0,40%.



Novità fiscali
a cura di Mauro Barzan

Spesometro e 
comunicazione 
sintetica dati IVA
Il nuovo anno porta due nuovi 
adempimenti. È stato infatti introdotto 
l’obbligo di invio trimestrale dei 
dati delle fatture emesse e ricevute 
(spesometro) e dei dati sintetici delle 
liquidazioni IVA.
Lo scopo è quello di incrociare 
rapidamente da un lato i clienti-fornitori 
e viceversa, dall’altro di controllare i 
versamenti IVA (mensili o trimestrali) 
con i dati risultanti dalle registrazioni IVA 
tenuti per legge. In pratica i controlli da 
parte dell’Agenzia delle Entrate saranno 
più rapiti e puntuali.
Vediamo di cosa si tratta.
Con lo spesometro si dovranno 
comunicare trimestralmente e cioè entro 
il 31/5 per il primo trimestre, il 16/9 per 
il secondo trimestre, il 30/11 per il terzo 
trimestre e il 28/2, dell’anno successivo, 
per il quarto trimestre, i dati delle fatture 
emesse e ricevute.
Solo per primo anno (2017), tenendo 
conto dell’entrate a regime del nuovo 
sistema, è prevista una trasmissione 
unica per il primo e secondo semestre, 
rispettivamente il 25/07 e 28/02.
Nello specifico il contenuto minimo di 
dati da inviare al Fisco sono i seguenti:

a) i dati identificativi dei soggetti 
coinvolti nelle operazioni;
b) la data ed il numero della fattura;
c) la base imponibile;
d) l’aliquota applicata;
e) l’imposta;
f) la tipologia dell’operazione.

È prevista una specifica sanzione di
€ 2,00 per ciascuna fattura non inserita 
nello spesometro con un massimo di 
€ 1.000,00 a trimestre. L’invio dovrà 
essere fatta solo telematicamente, o 
direttamente con la procedura fisco 
online, o tramite intermediari abilitati. 
La comunicazione trimestrali delle 
liquidazioni prevede invece l’invio 
telematico, entro il secondo mese 
successivo a ciascun trimestre, dei dati 
riepilogativi dell’IVA sulle vendite e sugli 
acquisti e del debito o credito risultante.
I dati dovranno essere trasmessi 
trimestralmente entro il: 31/5 - 16/9 
- 30/11 - 28/2, sempre con modalità 
telematiche.
L’omessa, incompleta o infedele 
comunicazione è punita con una 
sanzione amministrativa da € 500,00 
a € 2.000,00. La sanzione si riduce 
della metà se i dati vengono integrati o 
corretti entro 15 giorni dalla scadenza. 
In pratica, come sopra evidenziato, vi 
sarà un controllo immediato dei risultati 

a debito rispetto ai versamenti eseguiti 
tramite modello F24.
In conseguenza dei nuovi adempimenti 
comunicativi saranno abrogati:

- lo “Spesometro” annuale;
- gli elenchi Intrastat degli acquisti 
di beni e delle prestazioni di servizi 
ricevute (modello Intra-2), ma solo per 
i contribuenti trimestrali;
- le comunicazioni dei dati dei 
contratti stipulati dalle società di 
leasing e di noleggio;
- la comunicazione black- list, già per 
l’anno 2016. Pertanto non sussisterà 
più l’obbligo di inviare entro il 10 o 
il 20 aprile 2017 la comunicazione 
black- list relativa all’anno 2016;
- la comunicazione mensile degli 
acquisti di beni ricevuti da fornitori di 
San Marino.

Viene concesso, per il necessario 
adeguamento tecnologico dei sistemi 
amministrativi ai nuovi adempimenti 
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comunicativi, un credito d’imposta una 
tantum di € 100,00. Tale credito spetta 
ai soggetti IVA in attività nel 2017 che 
hanno realizzato un volume d’affari 
pari o inferiore a € 50.000,00 nell’anno 
precedente a quello in cui il è stato 
sostenuto il costo per l’adeguamento 
tecnologico. 

Agevolazioni per 
l’acquisto di beni 
strumentali
La Legge di Stabilità 2017 ha previsto 
alcune agevolazioni per favorire 
lo sviluppo dell’industria 4.0 tra i 
quali l’iper ammortamento cioè la 
maggiorazione del costo di acquisto di 
determinati beni del 150%.
In particolare, per stimolare gli 
investimenti sui beni strumentali nuovi è 
stato prorogato il super ammortamento 
al 140% ed è stato introdotto l’iper 
ammortamento al 250% sul costo 
di acquisto, è stata prorogata la cd. 
“sabatini-ter”.
Il “piano nazionale industriale 4.0 2017-
2020” persegue i seguenti obiettivi:

• ottimizzare i processi produttivi;
• supportare i processi di 
automazione industriale;

• favorire la collaborazione produttiva 
tra imprese attraverso tecniche 
avanzate di pianificazione distribuita, 
gestione integrata della logistica in 
rete e interoperabilità dei sistemi 
informativi.

Come detto l’iper ammortamento 
consiste in una maggiorazione del 
150% del costo di acquisto di beni 
che soddisfano determinati requisiti. 

In pratica i beni vengono “fiscalmente” 
aumentati del 150% e sul maggiore 
valore si applica la stessa aliquota di 
ammortamento applicata sul valore del 
bene non maggiorato. L’agevolazione si 
applica sia ai beni acquistati, sia a quelli 
acquisiti tramite contatti di leasing.
I beni devono essere nuovi e gli acquisti 
devono essere eseguiti dal 01/01/2017 
al 31/12/2017, e sino al 30/06/2018, a 



condizione che l’ordine sia accettato dal 
venditore entro il 31/12/2017 e che negli 
stessi termini sia avvenuto il pagamento 
di acconti in misura pari ad almeno il 
20% del costo di acquisizione.
Nello specifico, gli investimenti previsti 
dal piano industria 4.0 e agevolabili 
sono:

• beni strumentali con funzionamento 
controllato da sistemi computerizzati 
e/o gestito tramite opportuni sensori 
e azionamenti;
• sistemi per l’assicurazione della 
qualità e della sostenibilità;
• dispositivi per l’interazione uomo-
macchina e per il miglioramento 
dell’ergonomia e della sicurezza del 
posto di lavoro.

Per maggiore dettaglio si veda 
http://www.gazzettaufficiale.it/
eli/id/2016/12/21/16G00242/sg, 
visualizzando l’allegato “A” o “B”.
Al fine di poter usufruire 
dell’agevolazione l’impresa deve 
produrre una dichiarazione del legale 
rappresentante, o se il costo di 
acquisizione è superiore a € 500mila 
una perizia tecnica giurata rilasciata 
da un periodo iscritto all’albo, in cui si 
attesta che:

• il bene possiede le caratteristiche 
tali da includerlo nell’Allegato A e/o B;
• il bene è interconnesso al sistema 

aziendale di gestione della produzione 
o della rete di fornitura.

Per i soggetti che beneficiano 
dell’iper ammortamento e che nello 
stesso periodo d’imposta effettuano 
investimenti in beni immateriali 
strumentali, inclusi nell’Allegato B 
della presente disposizione, il costo di 
acquisizione di detti beni è maggiorato 
del 40%.
Per capire meglio il funzionamento 
facciamo un esempio: ipotizziamo un 
acquisto di un bene di 100.000 con 
un ammortamento di 8 anni (12,5%) 
con una tassazione del 45% per un 
contribuente soggetto ad IRPEF (Irpef-
Irap-Inps) Tabella 1 e del 27,9% per un 
contribuente soggetto ad IRES-IRI (Ires-
Irap) Tabella 2.
Dalle tabelle si evince che dopo 8 
anni un contribuente soggetto ad 
IRPEF dall’investimento ha perfino 
avuto un guadagno di € 12.500,00 
e il contribuente soggetto a IRES – 
IRI ha pagato minor imposte per un 
ammontare complessivo di € 69.750,00. 
Il maggior valore fiscale dei beni non 
incide sugli studi di settore e varia le 
modalità di calcolo delle plusvalenze 
o minusvalenze per la vendita dei beni 
che verranno sempre calcolate sul 
valore di acquisto.
Per agevolare maggiormente gli 
investimenti la a partire dal 1° marzo 

2017 si potranno presentare le 
domanda di agevolazione per usufruire 
della Sabatini 4.0 con un contributo 
maggiorato, calcolato su un tasso di 
interesse annuo del 3,575%, a fronte 
di investimenti in tecnologie digitali e in 
sistemi di tracciamento e pesatura dei 
rifiuti.
Si possono avere informazioni utili 
consultando il sito http://www.
sviluppoeconomico.gov.it
È stata inoltre prorogata l’agevolazione 
in vigore già nel 2016 e denominata 
“super ammortamento” che consente 
di incrementare il costo di acquisizione 
dei beni strumentali nuovi nella misura 
del 40% e di applicare, pertanto, 
l’ammortamento sul 140% del loro 
costo. In questo caso l’agevolazione 
riguarda tutti i beni strumentali 
tranne quelli a deducibilità limitata: 
autovetture, ciclomotori, ecc. Inoltre 
restano confermate le disposizioni 
che prevedono l’esclusione dal super 
ammortamento i beni per i quali sono 
prevedi coefficienti di ammortamento 
inferiori al 6,5%, i fabbricati e le 
costruzioni, ecc.
Anche le maggiorazioni del super 
ammortamento non producono 
effetti ai fini dell’applicazione degli 
studi di settore e delle plusvalenze e 
minusvalenze per la cessione degli 
stessi.
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Contribuente IRPEF

Valore di acquisto

100.000,00

Maggiorazione

150.000,00

Risparmio fiscale
su acquisto

45.000,00

Risparmio fiscale su 
maggiorazione

67.500,00

Contribuente IRES - IRI

Valore di acquisto

100.000,00

Maggiorazione

150.000,00

Risparmio fiscale
su acquisto

27.900,00

Risparmio fiscale su 
maggiorazione

41.850,00

Tabella 1

Tabella 2



News Paghe 
e Consulenza del lavoro
a cura di Paola Lanza

Rinnovato il c.c.n.l. 
delle autoscuole
L’accordo di rinnovo sottoscritto dalle 
parti sociali ha valenza quadriennale. 
Salvo quanto espressamente previsto 
per i singoli istituti, il nuovo contratto 
collettivo decorre dal 1 gennaio 2016 ed 
ha validità fino al 31 dicembre 2019.

È stato precisato che a decorrere 
dal 1 gennaio 2017 le aziende non 
aderenti alla bilateralità contrattuale 
sono tenute ad erogare ai lavoratori 
dipendenti, direttamente in busta paga, 
un elemento distinto della retribuzione 
(EDR) pari a € 3,00 lordi mensili per 12 
mensilità.

2.1 Contratto a tempo determinato

In tema di contratti a tempo 
determinato si segnalano le principali 
novità introdotte rispetto al precedente 
impianto normativo.

Limiti numerici

Non possono essere, 
contemporaneamente, in forza 
lavoratori a termine sia a tempo pieno 
che a part-time, in numero superiore 
al 20% dell’organico presente a tempo 
indeterminato.
Nelle aziende fino a 5 dipendenti 
possono comunque essere conclusi 
2 contratti a termine, mentre in quelle 

da 6 a 10 dipendenti è consentita la 
stipulazione di 3 contratti a tempo 
determinato.
La base di computo è costituita dai 
lavoratori con contratto a tempo 
indeterminato che risultino iscritti 
nel libro unico del lavoro all’atto 
dell’attivazione dei singoli rapporti a 
tempo determinato.
Le frazioni di unità si computano 
per intero. Sono in ogni caso esclusi 
dai limiti percentuali e numerici le 
assunzioni a tempo indeterminato 
operate per la sostituzione di personale 
assente con diritto alla conservazione 
del posto.

Intervalli tra due contratti a termine

L’intervallo di tempo per la riassunzione 
a termine di un lavoratore è fissato in 
10 giorni in caso di contratto di durata 
pari o inferiore a 6 mesi e in 20 giorni 
in caso di contratto di durata superiore 
a 6 mesi per tutte le ipotesi di legittima 
apposizione del termine.

Durata

La durata del contratto a tempo 
determinato non può essere superiore a 
36 mesi. È consentito però un ulteriore 
contratto a termine oltre il limite di 
legge per una sola volta da convalidare 
presso l’ispettorato territoriale del lavoro 
per una durata non superiore a 12 mesi.

Diritto di precedenza

I lavoratori che abbiano prestato 
attività lavorativa con contratti a tempo 
determinato uguali o superiori a sei 
mesi anche attraverso la sommatoria 
di più contratti di lavoro, hanno diritto 
di precedenza nell’assunzione a tempo 
indeterminato presso la stessa azienda 
per le medesime qualifiche.
Tale diritto si estingue entro un anno 
dalla data di cessazione del rapporto di 
lavoro ed il lavoratore può esercitarlo 
a condizione che manifesti la propria 
volontà al datore di lavoro entro tre mesi 
dalla data di cessazione del rapporto 
stesso.

Periodo di prova

La durata dell’eventuale periodo di 
prova è pari a 1/3 della durata prevista 
per il rapporto di lavoro a tempo 
determinato e sarà considerato assolto 
in caso di trasformazione a tempo 
indeterminato.

Malattia

Il periodo di comporto in caso di 
malattia e di infortunio non sul lavoro 
è complessivamente pari ad un terzo 
della durata del contratto a termine 
con un minimo di 30 giorni; a tal fine 
si computano le assenze dovute ad un 
unico evento o a più eventi.
Il trattamento economico di malattia 
a carico dell’azienda termina alla 
scadenza del periodo di comporto. 
L’obbligo di conservazione del posto 
cessa in ogni caso alla scadenza 
del termine apposto nel contratto 
individuale di lavoro.

2.2. Lavoro a tempo parziale

Riguardo al lavoro a tempo parziale 
viene previsto in ottemperanza a 
quanto disciplinato dalla legge, il 
diritto alla trasformazione del rapporto 
di lavoro da tempo pieno a part time 
da parte del lavoratore affetto da 
patologie oncologiche o da gravi 
patologie degenerative ingravescenti. 
Sempre riguardo alla trasformazione 
del rapporto da tempo pieno a orario 
ridotto esistono delle priorità nei casi in 
cui:

8
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a) il lavoratore assista il coniuge, i figli 
o i genitori in caso di gravi patologie 
oncologiche o cronico degenerative 
ingravescenti o assista una persona 
convivente con totale o permanente 
inabilità lavorative;
b) il lavoratore abbia un figlio 
convivente di età non superiore 
a 13 anni o con figlio portatore di 
handicap;
c) esista documentata necessità 
di sottoporsi a cure mediche 
incompatibili con la prestazione a 
tempo pieno.

Clausole flessibili

Possono essere concordate tra le parti 
– per iscritto – modalità di svolgimento 
del rapporto di lavoro a tempo parziale 
cosiddette “flessibili”, ovvero che 
consentano la variabilità temporale 
della collocazione della prestazione 
lavorativa.
L’esercizio, da parte del datore 
di lavoro, del potere di variare 
la collocazione o la durata della 
prestazione lavorativa comporta un 
preavviso, a favore del lavoratore, 
non inferiore a 2 giorni di calendario. 
Per queste ore in regime di flessibilità 
compete al lavoratore la corresponsione 
della quota oraria della retribuzione 
globale mensile maggiorata del 15% 
comprensivo dell’incidenza degli istituti 
contrattuali e legali.
In ottemperanza alle disposizioni 
legislative vigenti il lavoratore ha la 
facoltà di revocare il consenso dando 
al datore di lavoro un preavviso di 15 
giorni, quando ricorrano le seguenti 
documentate ragioni:

a) sia affetto da patologie oncologiche 
nonché da gravi patologie cronico 
degenerative ingravescenti, per i quali 
residui una ridotta capacità lavorativa, 
eventualmente anche a causa degli 
effetti invalidanti di terapie salvavita, 
accertata da una commissione 
medica istituita presso l’azienda 
sanitaria locale territorialmente 
competente;
b) in caso di patologie oncologiche o 
gravi patologie cronico - degenerative 
ingravescenti riguardanti il coniuge, 
i figli o i genitori del lavoratore, 
nonché nel caso in cui il lavoratore 
o la lavoratrice assista una persona 
convivente con totale e permanente 
inabilità lavorativa con connotazione 
di gravità che abbia necessità di 
assistenza continua in quanto non in 
grado di compiere gli atti quotidiani 

della vita;
c) in caso di richiesta del lavoratore o 
della lavoratrice con figlio convivente 
d’età non superiore a 13 anni o 
con figlio convivente portatore di 
handicap;
d) esigenze di tutela della salute, in 
caso di patologia grave e continuativa 
che comporti terapie salvavita, 
periodicamente documentata da 
specialisti del Servizio Sanitario 
Nazionale;
e) necessità di attendere ad altra 
attività lavorativa subordinata.
f) necessità di frequentare corsi di 
studio e/o di formazione, secondo 
quanto previsto dall’articolo 10, 
comma primo, della Legge n. 
300/1970.

Lavoro supplementare
Si evidenzia inoltre che il 
numero massimo di ore di lavoro 
supplementare, effettuabili in ragione 
d’anno è pari al 30% della prestazione 
concordata e che le stesse saranno 
retribuite con la quota oraria della 
retribuzione globale mensile e la 
maggiorazione comprensiva degli istituti 
legali e contrattuali determinata nella 
misura del 18% da calcolare sulla quota 
oraria della retribuzione globale mensile.

Limiti numerici
La nuova disciplina contrattuale 
ha introdotto dei limiti numerici 
all’instaurazione di rapporti di lavoro 
a part-time, in precedenza esclusi. 
In particolare, rispetto al personale 
a tempo pieno e indeterminato, 
il personale a tempo parziale e 
indeterminato impiegato in azienda 
non può eccedere il 25% del personale 
dipendente (con arrotondamento 
all’unità superiore). In ogni caso è 
possibile l’assunzione a tempo parziale 
di due unità purché non risulti superato 
il totale dei contratti a tempo pieno 
ed indeterminato in atto nell’unità 
produttiva.

3 - Disciplina del rapporto di lavoro

3.1 Classificazione del personale

Con la finalità di armonizzare le figure 
professionali prevista dalla declaratoria 
contrattuale con le modifiche normative 
intervenute negli ultimi anni, sono 
state introdotte delle modifiche nella 
classificazione del personale.
Tali novità si applicheranno 
esclusivamente nei confronti dei 
lavoratori assunti dal 1° gennaio 

2017.
In particolare, i lavoratori assunti da 
tale data in poi con la qualifica di 
l’insegnante-istruttore di autoscuola 
per conducenti professionali, per i 
quali era previsto in passato fin da 
subito un inquadramento al 5° livello, 
saranno, viceversa, inquadrati per i 
primi 18 mesi al 4° livello, per passare 
automaticamente al livello superiore 
trascorso questo arco di tempo. Sono 
stati inoltre esemplificati per alcuni 
livelli d’inquadramento dei nuovi profili 
professionali.
In particolare:

• al 4° livello – istruttore di guida o 
nautica nel caso svolgano l’attività 
prevalente su veicoli superiori alle 
3,5 t per quanto riguarda il trasporto 
merci ed autobus, in percorsi 
finalizzati all’ottenimento delle 
patenti professionali o della carta di 
qualificazione del conducente;
• al 3° livello – insegnante di 
autoscuola o di scuola nautica.

3.2 Preavviso di licenziamento e di 
dimissioni

In tema di preavviso di licenziamento 
e di dimissioni è stata modifica 
parzialmente la disciplina previgente 
stabilendo due sole durate:

• 4 mesi per i lavoratori con la 
qualifica di quadri;
• 2 mesi per tutti gli altri lavoratori.

È stata superata la specifica durata di 
3 mesi prevista per i soli insegnanti-
istruttori, gli insegnanti e gli istruttori.

3.3 Congedo matrimoniale

Il permesso retribuito di giorni 15 di 
calendario in occasione del matrimonio 
è stato esteso in virtù della legge 
n. 76/2016 ad ognuna delle parti 
nell’ipotesi di unione civile.

3.4 Tutela della genitorialità

L’articolo 23 del contratto collettivo 
è stato completamente riscritto già 
ad iniziare dal titolo: “tutela della 
genitorialità” al posto del precedente 
“tutela della maternità”.
Durante il periodo di astensione 
obbligatoria dal lavoro la lavoratrice ha 
diritto a una indennità a carico dell’INPS 
pari all’80% della retribuzione.
Tale indennità verrà integrata 
dal datore di lavoro in modo da 
raggiungere 100% della retribuzione 
mensile netta cui la lavoratrice 



avrebbe avuto diritto in caso di 
normale svolgimento del rapporto, 
salvo che l’indennità economica 
dell’INPS non raggiunga un importo 
superiore. Nei primi 12 anni di vita 
del figlio, ciascun genitore ha diritto 
di astenersi dal lavoro (congedo 
parentale), secondo le modalità stabilite 
dal presente articolo, ai sensi e per 
gli effetti di cui al D. Lgs. 151/2001 e 
successive modificazioni e integrazioni. 
Tali congedi possono essere frazionati, 
anche a ore secondo quanto previsto 
dalle vigenti disposizioni di legge. In tali 
casi, escluse le situazioni di oggettiva 
impossibilità, il preavviso per la richiesta 
di fruizione del congedo parentale 
da parte del lavoratore è di 10 giorni, 
ridotto a 2 giorni nei casi di congedo 
parentale su base oraria.
Altra importante novità introdotta dal 
recente rinnovo contrattuale è quella 
che prevede il diritto nei limiti e nei 
termini previsti dalla normativa e fino al 
compimento del 6° anno del bambino 
ad una integrazione dell’indennità 
a carico dell’Inps (30% della 
retribuzione) da parte dell’impresa  in 
modo da raggiungere il 40% della 
retribuzione mensile cui la lavoratrice 

avrebbe avuto diritto in caso di 
normale svolgimento del rapporto, 
per i primi 30 giorni di congedo 
parentale, salvo che l’indennità 
economica dell’INPS non raggiunga un 
importo superiore.
Si segnala, infine, che entro il terzo 
anno di vita del figlio, senza limite 
massimo, ed entro l’8° anno, nel limite 
di 5 giornate lavorative per ogni anno 
e per ciascun figlio, i lavoratori hanno 
diritto di astenersi dal lavoro senza 
oneri per l’azienda, documentando 
debitamente l’assenza per malattia 
bambino attraverso certificazione 
medica.

3.5 Tutela delle persone diversamente 
abili

La lavoratrice madre o, in alternativa, 
il lavoratore padre, anche adottivi o 
affidatari, di minore con handicap in 
situazione di gravità accertata hanno 
diritto al prolungamento del congedo 
parentale, fruibile in misura continuativa 
o frazionata, per un periodo massimo 
di 3 anni, fino a 12 anni di vita del 
bambino, a condizione che il minore 
portatore di handicap non sia 
ricoverato a tempo pieno presso Istituti 

specializzati, salvo che sia richiesto dai 
sanitari la presenza del genitore. Tale 
congedo parentale dà diritto ad una 
indennità, a carico dell’Inps, pari al 30% 
della retribuzione, nei limiti e nei termini 
previsti dalla normativa.
A tale riguardo il recente rinnovo 
contrattuale ha stabilito che 
questa indennità venga integrata 
economicamente dal datore di lavoro 
in modo da raggiungere il 40% della 
retribuzione mensile cui la lavoratrice 
avrebbe avuto diritto in caso di 
normale svolgimento del rapporto, 
per i primi 30 giorni di congedo 
parentale, salvo che l’indennità 
economica dell’Inps non raggiunga un 
importo superiore.

3.6 Fondo sanitario Est

A decorrere dal 1 gennaio 2018 ai 
lavoratori che rientrano nel campo 
di applicazione di questo c.c.n.l. 
sarà riconosciuta una forma di tutela 
sanitaria a livello contrattuale.
In tal senso le parti sociali hanno 
individuato il Fondo di assistenza 
sanitaria integrativa per i lavoratori del 
settore terziario, distribuzione e servizi 
(Fondo EST).
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Da tale data dovranno essere iscritti 
al Fondo Est i lavoratori con contratto 
di lavoro a tempo indeterminato, con 
esclusione dei lavoratori con la qualifica 
di quadro.
La contribuzione al fondo è pari per 
ciascun lavoratore a:

• 10 euro mensili a carico del datore 
di lavoro;
• 2 euro a carico del lavoratore.

I contributi dovranno essere versati al 
fondo sanitario con la periodicità e le 
modalità stabilite dal regolamento del 
fondo stesso.
A decorrere dal mese successivo 
(febbraio 2018) l’azienda che ometta il 
versamento della contribuzione è tenuta 
ad erogare al lavoratore un elemento 
distinto della retribuzione (EDR) non 
assorbibile di importo pari ad € 16,00 
lordi, da corrispondere per 14 mensilità 
e che rientra nella retribuzione di fatto. 
È prevista inoltre una quota una tantum, 
a carico delle aziende che per la prima 
volta iscrivano i propri lavoratori al 
fondo sanitario, pari a € 30,00 per 
ciascun lavoratore.

3.7 Tossicodipendenza

I lavoratori assunti a tempo 
indeterminato che intendono accedere a 
programmi terapeutici e di riabilitazione 
per motivi di tossicodipendenza presso 
i servizi sanitari delle unità sanitarie 
locali o di altre strutture terapeutico 
riabilitative e socio-assistenziali, hanno 
diritto alla conservazione del posto di 
lavoro per un periodo non superiore 
a diciotto mesi. Tale assenza è 
considerata, ai fini normativi, economici 
e previdenziali, quale aspettativa non 
retribuita, senza corresponsione della 
retribuzione e senza decorrenza di 
anzianità. In tali casi l’azienda si riserva 
la facoltà di erogare la retribuzione nella 
misura del 50% per un massimo di 6 
mesi, qualora si trovino in condizioni 
familiari di grave disagio economico, 
adeguatamente comprovate e 
documentate. Per la sostituzione di 
questi lavoratori è possibile ricorrere 
all’assunzione di lavoratori a tempo 
determinato. Le tutele previste per 
i lavoratori tossicodipendenti sono 
estese anche nei confronti di lavoratori 
affetti da etilismo.

3.8 Violenza di genere

In base all’articolo 24 del D. Lgs. n. 
80/2015 la lavoratrice inserita nei 
percorsi di protezione relativi alla 
violenza di genere, debitamente 
certificati, può astenersi dal lavoro, 
per motivi connessi al percorso di 
protezione, per un periodo massimo di 
tre mesi.
Il periodo di congedo è retribuito con 
un’indennità pari all’ultima retribuzione, 
è coperto da contribuzione figurativa 
ed è computato ai fini dell’anzianità 
di servizio a tutti gli effetti, oltre ad 
essere utile ai fini della maturazione 
delle ferie, della tredicesima mensilità, 
dell’indennità operativa e del 
trattamento di fine rapporto.
La lavoratrice può usufruire del congedo 
su base oraria o giornaliera nell’arco 
temporale di tre anni e ha, inoltre, diritto 
alla trasformazione del rapporto di 
lavoro a tempo pieno in lavoro a tempo 
parziale.
Il rapporto di lavoro a tempo parziale 
deve essere nuovamente trasformato, a 
richiesta della lavoratrice, in rapporto di 
lavoro a tempo pieno.

Rinnovo c.c.n.l. 
metalmeccanica 
Confindustria
26 novembre 2016 
trattenuta sindacale
A seguito dell’Accordo di rinnovo 26 
novembre 2016, sono stati stabiliti 
termini e condizioni per la raccolta 
di un contributo straordinario che 
i sindacati firmatari richiedono ai 
lavoratori non iscritti.
Nella tabella sottostante si fornisce 
un riepilogo delle operatività che il 
datore di lavoro deve porre in essere 
per l’effettuazione della trattenuta 
sindacale.
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Metalmeccanica
una tantum
A tutti i lavoratori, purché in forza alla 
data del 1° marzo 2017, deve essere 
corrisposta una cifra una-tantum, 
pari a € 80,00, uguale per tutti i livelli, 
compresi gli apprendisti, in funzione 
della durata del rapporto di lavoro nel 
periodo 1 gennaio - 31 marzo 2017.
Tale importo sarà corrisposto in 
un’unica soluzione con la retribuzione 
relativa al mese di marzo 2017. L’una-
tantum deve essere erogata pro-quota, 

in funzione della durata del rapporto 
di lavoro nel periodo compreso tra il 1 
gennaio - 31 marzo 2017, considerando 
come mese intero la frazione dello 
stesso superiore a 15 giorni di 
calendario.
Sono utili ai fini della maturazione 
dell’una tantum tutti i periodi di 
sospensione o riduzione della 
prestazione per malattia, infortunio, 
gravidanza e puerperio, congedo 
parentale, congedo matrimoniale 
comprese tutte le tipologie della Cig. 
Per la maturazione dell’una-tantum, 
viceversa, non sono utili i periodi di 
aspettativa non retribuita in genere. 

L’importo forfetario è stato quantificato 
considerando già compreso in esso, 
i riflessi sugli Istituti di retribuzione 
diretta e indiretta d’origine contrattuale 
e legale, compreso il trattamento di fine 
rapporto.
Gli importi come sopra determinati 
sono da assoggettare alla normale 
contribuzione assicurativa e per quanto 
attiene alla tassazione, trattandosi di 
emolumenti relativi all’anno in corso (in 
cui avviene l’erogazione) sono soggetti 
a tassazione ordinaria.
Ai lavoratori con rapporto di lavoro ad 
orario ridotto l’una-tantum compete in 
misura proporzionale al loro specifico 

1 2

Lavoratori interessati

Importo del contributo

Affissione dell’avviso

Distribuzione del modulo

Consegna del modulo

Effettuazione della 
trattenuta

Modalità di versamento

Comunicazione delle
trattenute effettuate

Tutti i dipendenti non iscritti ad un sindacato, ad eccezione di quelli che abbiano espresso 
esplicito rifiuto (principio del silenzio-assenso) attraverso la compilazione, e successiva 
riconsegna al datore di lavoro, di apposito modulo (vedi allegato).
Sono, in ogni caso, esclusi i dipendenti:

• iscritti a qualsiasi sigla sindacale comprese quelle non stipulanti il ccnl;
• che a causa di assenza (es. malattia, Cig a zero ore, ecc.) a qualsiasi titolo siano stati 
impossibilitati alla ricezione e/o alla riconsegna del modulo.

€ 35,00

Le aziende sono tenute, nel mese di marzo 2017, ad affiggere in bacheca un avviso con cui 
informano i dipendenti della “quota associativa straordinaria” richiesta dai sindacati firmatari. 
È opportuno che l’avviso venga esposto, oltre che nell’albo delle comunicazioni aziendali, 
nei luoghi di maggior passaggio (es. mensa, spogliatoi, uffici, ecc.) per consentire una 
tempestiva informazione.

Le aziende devono distribuire a tutti i lavoratori, con la busta paga corrisposta nel mese di 
aprile, il modulo per l’accettazione o il rifiuto della trattenuta sindacale.

Il datore di lavoro non deve effettuare la trattenuta ai lavoratori che consegnano il modulo, 
esprimendo la non autorizzazione, entro il 15 maggio 2017.
N.B. Nell’ipotesi in cui il singolo lavoratore abbia consegnato più moduli con 
manifestazioni di volontà contrastanti, si dovrà dare seguito alla manifestazione di volontà 
cronologicamente più recente.

Nei confronti dei lavoratori che:
• non consegnano il modulo;
• autorizzano espressamente l’effettuazione della trattenuta consegnando il modulo.

Il datore di lavoro deve trattenere “la quota associativa straordinaria” sulla retribuzione 
relativa al mese di giugno 2017.

È opportuno che, a fronte della modalità del silenzio/assenso, il datore di lavoro attenda il 
tempo necessario per eventuali rettifiche prima di procedere al versamento delle trattenute 
effettuate.
Gli importi trattenuti devono essere versati esclusivamente sul conto corrente bancario 
intestato a:
FIM-FIOM-UILM – contratti aziende private presso BNL Roma via Bissolati, 2
IBAN IT68G 010 050 32 000 000 000 45109

L’azienda è tenuta a dare tempestiva comunicazione, tramite le Associazioni imprenditoriali, 
alle Organizzazioni sindacali di Fim, Fiom e Uilm territoriali, del numero delle trattenute 
effettuate.
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tempo di lavoro.
Ai lavoratori con rapporto di 
lavoro a tempo determinato, 
fermo restando l’essere in 
forza presso l’azienda in data 
1 marzo 2017, spettano tante 
quote d’una-tantum quanti sono 
stati i mesi lavorati (o frazione 
di mese superiore a 15 giorni 
di calendario) nel periodo 1 
gennaio - 31 marzo 2017.
Relativamente ai lavoratori 
somministrati (ex lavoratori in 
affitto) le aziende interessate (in 
qualità di utilizzatrici) devono 
comunicare all’agenzia di lavoro 
somministrato i trattamenti 
retributivi applicabili.

Regolamento EBAP 
2017 – Adesioni e 
Prestazioni
Il Consiglio Direttivo di EBNA ed il 
Consiglio Direttivo di FSBA, sulla scorta 
degli Accordi Interconfederali del 10 
dicembre 2015 e del 18 gennaio 2016 
hanno deliberato in merito alla nuova 
contribuzione a cui devono attenersi le 
imprese e i lavoratori al fine di ottenere 
le prestazioni di sostegno al reddito 
e le altre prestazioni in favore delle 
imprese e dei lavoratori, come previsti 
dalla Legge 183/2014 dal successivo 
Decreto Legislativo 148/2015 e dai 
contratti collettivi dell’artigianato. 
Considerando l’obbligo, espresso 
all’articolo 27 del D. Lgs. 148/2015, 
per le imprese con più di 5 dipendenti 
di aderire al Fondo di Solidarietà e, per 
garantire ai dipendenti una prestazione 
adeguata di sostegno al reddito in caso 
di sospensione dal lavoro o di riduzione 
dell’orario di lavoro (assegno ordinario 
e assegno di solidarietà non inferiore 
a 26 settimane in un biennio mobile), i 
citati Accordi hanno deciso di prevedere 
l’adesione al Fondo di tutte le imprese 
artigiane e ulteriori soggetti di cui agli 
accordi sopra menzionati a partire dal 
primo dipendente. Pertanto le imprese 

che devono aderire ad EBNA e FSBA 
risultano essere:

− le imprese artigiane di cui al codice 
statistico contributivo INPS CSC 
4 con esclusione delle imprese 
dell’edilizia;
− tutte le imprese che applicano 
un contratto collettivo di lavoro 
sottoscritto dalle confederazioni 
dell’artigianato e dai sindacati 
confederali, con esclusione 
dell’edilizia;
− ulteriori soggetti previsti dagli 
accordi interconfederali.

Contribuzione

Il contributo dovuto è un contributo 
unitario che darà diritto alle prestazioni 
previste dal citato D. Lgs. 148/2015 
(riduzioni e sospensioni lavorative) ed 
alle prestazioni ulteriori previste dalla 
contrattazione collettiva nazionale e 
regionale in favore dei lavoratori e delle 
imprese.
Il contributo è relativo a tutti i lavoratori 
dipendenti in forza, anche per frazione 
di mese, sia che prestino lavoro 
a tempo pieno che parziale, sono 
equiparati ad essi gli apprendisti ed i 
lavoratori stagionali.
Le quote di contribuzione in cifra fissa 

mensile sono dovute per intero anche 
per i lavoratori con contratto part-time 
e con contratto di apprendistato in 
quanto gli stessi lavoratori usufruiscono 
in egual misura delle prestazioni coperte 
da tale contributo.
Sono esclusi dal novero i dirigenti ed 
i lavoratori a domicilio. Sono altresì 
escluse dal campo di applicazione 
le imprese che adottano i CCNL 
dell’edilizia.
I versamenti unitari proseguiranno 
tramite il modello F24, alle scadenze 
da esso previste su un unico rigo, 
utilizzando il codice tributo “EBNA”.

a) Imprese escluse dal trattamento di 
integrazione salariale (CigO)
A far data dal 1° gennaio 2016 queste 
imprese versano il contributo EBNA-
FSBA composto: − di una cifra fissa 
pari a € 7,65 al mese per 12 mensilità, 
− di una cifra variabile pari allo 0,45% 
calcolata sulla retribuzione imponibile 
previdenziale, a carico dei datori 
di lavoro. Con decorrenza 1° luglio 
2016, l’aliquota dello 0,45% è stata 
incrementata dello 0,15% a carico 
dei lavoratori. 2 Dal 1° gennaio 2017, 
come previsto dall’Accordo Regionale 
Interconfederale Intercategoriale 
sulla bilateralità piemontese del 
21/11/2016, le imprese verseranno, 
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ad integrazione della cifra fissa, 
l’importo aggiuntivo di € 3,00, per un 
totale di € 10,65 mensili ai quali andrà 
aggiunta la cifra variabile di FSBA 
conteggiata secondo quanto indicata 
al precedente paragrafo.
A partire dal 1° luglio 2017 la quota 
fissa di cui sopra sarà incrementata di 
€ 1,00 mensile.
La quota fissa mensile del 
versamento con decorrenza 1° luglio 
2017 ammonterà a € 11,65 mensili ai 
quali andrà aggiunta la cifra variabile 
di FSBA conteggiata secondo quanto 
sopra indicato.
A partire dall’anno 2017 la quota 
di solidarietà INPS del 10% di 
contribuzione prevista dalla Legge 
103/1991 è dovuta su quota parte 
del versamento mensile pari a € 4,27 
per dipendente (€ 2,27 quota 2016 
maggiorato di € 2,00 della quota 
integrativa relativa alle prestazioni 
dell’Ente Bilaterale Regionale).
b) Imprese rientranti nel campo 
di applicazione CigO Tali imprese 
proseguiranno a versare € 10,42 
mese con l’integrazione di € 3,00 
per il periodo dal 1° gennaio 2017 al 
30 giugno 2017, per un versamento 
mensile pari a € 13,42.
A partire dal 1° luglio 2017 la quota 
sarà incrementata di € 1,00 mensile. 
La quota del versamento mensile 
per le aziende di cui al titolo I del 
D. Lgs. 148/2015 dal 1° luglio 2017 
ammonterà ad € 14,42.
A partire dall’anno 2017 la quota 
di solidarietà INPS del 10% di 
contribuzione prevista dalla Legge 
103/1991 è dovuta su quota parte 
del versamento mensile pari a € 
7,04 mensili (€ 5,04 quota 2016 
maggiorato di € 2 della quota 
integrativa relativa alle prestazioni 
dell’Ente Bilaterale Regionale).

Le quote fisse di cui ai punti a) e 
b) comprendono: quanto destinato 
a EBNA e funzionamento FSBA, il 
contributo per l’attività RLST, le quote 
per la rappresentanza sindacale e le 
prestazioni che vengono erogate dagli 
Enti Bilaterali Regionali.
Il mancato versamento delle quote 
dovute, determina l’obbligo per il 
datore di lavoro di erogare un importo 
forfettario, ad ogni singolo lavoratore, 
che dovrà essere indicato in busta paga 
pari a € 35,00 complessivi lordi per 13 
mensilità, di cui € 25,00 a decorrere 
dal 1° gennaio 2011 (EAR) e € 10,00 a 
decorrere dal 1° gennaio 2017 (IAR). 

Tali importi incidono su tutti gli istituti 
retributivi di legge e contrattuali, 
compresi quelli diretti o indiretti, con 
esclusione del TFR.

Regolarità contributiva per l’accesso 
alle prestazioni di sostegno al 
reddito

Per ottenere le prestazioni EBAP le 
imprese devono essere in regola con 
i versamenti EBNA-FSBA relativi ai 12 
mesi precedenti a quello in cui si verifica 
l’evento ed aver presentato la Domanda 
di adesione all’EBAP regionale. 3 Per 
i versamenti a partire dall’anno 2017 
la quota EBNA-FSBA per la verifica 
della regolarità contributiva è quella 
comprensiva del versamento integrativo 
regionale.
Le imprese che, pur essendovi tenute, 
non siano in posizione regolare rispetto 
ai 12 versamenti mensili precedenti 
l’evento, dovranno regolarizzare la 
posizione effettuando i versamenti 
mancanti utilizzando un rigo del modello 
F24 per ogni mese regolarizzato e 
trasmettendo copia dello stesso F24 
all’EBAP di Bacino. Qualora nei suddetti 
12 mesi l’impresa non abbia avuto 
dipendenti o li abbia avuti in modo non 
continuativo, dovrà produrre all’EBAP 
di Bacino un’autocertificazione (mod. 
Autocertificazione) nella quale indicherà 
sotto la propria responsabilità il periodo 
in cui non ha avuto in forza personale 
dipendente. L’EBAP regionale effettuerà 
verifiche a campione.
Le richieste di prestazione saranno 
respinte nel caso in cui l’impresa 
inadempiente non regolarizzasse 
i versamenti e/o non producesse 
l’autocertificazione nel termine di 30 
giorni dalla segnalazione effettuata 
all’EBAP di Bacino. Le imprese che 
assumono la veste di datore di lavoro, 
allegheranno l’autocertificazione 
dalla quale si evinca la decorrenza di 
assunzione personale.
Le prestazioni saranno erogate sino 
a concorrenza dello stanziamento sui 
singoli capitoli.

Rappresentante dei lavoratori per la 
Sicurezza Territoriale (RLST)

Il contributo unitario versato dalle 
imprese comprende la quota destinata 
all’espletamento dell’attività dei 
Rappresentanti dei Lavoratori per 
la Sicurezza Territoriali, individuato 
dalle Associazioni Artigiane e dalle 
Organizzazioni Sindacali come sistema 
più adeguato alla realtà delle piccole 
imprese.

In ragione dell’obbligatorietà della 
presenza in ogni impresa del 
rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza, a ciascuna azienda che 
effettua un versamento EBNA-FSBA 
verrà attribuito il nominativo del RLST. 
La lettera di incarico, predisposta 
dall’Organismo Paritetico, è scaricabile 
per le imprese dal sito
www.ebapsicurezza.it nell’apposita 
sezione.
Qualora nell’impresa i lavoratori 
avessero eletto un rappresentante 
interno (RLS), il datore di lavoro dovrà 
comunicare all’EBAP Regionale il 
nominativo attraverso apposito modello 
Allegato 7 con unito il verbale di 
elezione del RLS interno.

Sostegno al reddito

Eventi atmosferici ambientali 
eccezionali

Contributo a favore delle imprese 
per il ripristino dell’attività lavorativa 
causata da eventi atmosferici e 
ambientali eccezionali, calamità naturali 
(con contemporanea sospensione 
lavorativa), interruzioni dell’erogazione 
delle fonti energetiche causate da 
fattori e soggetti esterni all’impresa, 
che non siano risarciti totalmente 
dall’assicurazione.

Prestazioni alle Imprese

• Acquisto macchine e attrezzature;
• certificazioni;
• adeguamenti Ambientali e di 
Sicurezza;
• sostegno al Credito;
• formazione lavoratori.

Sostegno alle Famiglie

A favore dei dipendenti, titolari, soci e 
coadiuvanti

• Sussidio per frequenza asili nido;
• sussidio per studi universitari;
• sussidio per testi scolastici;
• sussidio per partecipazione a centri 
estivi;
• contributo per nuclei familiari con 
disabili minori.

Sostegno al reddito lavoratori

Sospensione/riduzione dell’orario 
lavorativo.

Formazione ex articolo 37 D. Lgs 
81/08

Ulteriori informazioni possono essere 
richieste al nostro ufficio paghe.
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Patronato
Epasa-Itaco News
a cura di Cristina Carlevaro

Requisiti di accesso
al pensionamento
nel 2017
Diamo di seguito un quadro d’insieme 
della disciplina pensionistica applicabile 
nel 2017.

Pensione di vecchiaia per iscritti ante 
1996

• requisito contributivo minimo 
richiesto: 20 anni;
• requisito anagrafico adeguato 
all’aspettativa di vita:

- Lavoratrici dipendenti iscritte 
all’AGO 65 anni e 7 mesi;
- Lavoratrici autonome iscritte 
all’AGO e Gestione Separata 66 anni 
e 1 mese;
- Lavoratori dipendenti e autonomi 
iscritti all’AGO e Gestione Separata 
66 anni e 7 mesi.

Pensione di vecchiaia per iscritti 
dopo il 1995

Ci sono due possibilità:

a) stessi requisiti anagrafici e 
contributivi degli iscritti prima del 
1996, a condizione che l’importo della 
pensione non sia inferiore a 1,5 volte 
l’importo dell’assegno sociale nell’anno 
di liquidazione della pensione.
b) 70 anni e 7 mesi di età + 5 anni di 
contribuzione effettiva (obbligatoria, 
volontaria e da riscatto), senza limiti di 
importo della pensione.

Pensione Anticipata per iscritti ante 
1996
Sempre per l’anno 2017, il requisito 
contributivo richiesto è:

- Lavoratrici: 41 anni e 10 mesi
- Lavoratori: 42 anni e 10 mesi

La Legge di Bilancio 2017 ha abrogato 
definitivamente le penalizzazioni previste 
dal D.L. 201/2011.

Pensione Anticipata per Iscritti dopo 
il 1995

a) requisito contributivo richiesto per 
l’anno 2017:

- lavoratrici: 41 anni e 10 mesi
- lavoratori: 42 anni e 10 mesi

La contribuzione accreditata per periodi 

di lavoro prima del compimento del 18° 
anno di età viene moltiplicata per 1,5 
volte.

b) requisito anagrafico e contributivo 
per l’anno 2017:
63 anni e 7 mesi di età + 20 anni di 
contribuzione effettiva (obbligatoria, 
volontaria e da riscatto, escludendo 
la contribuzione figurativa di ogni 
specie), a condizione che l’importo 
non risulti inferiore a 2,8 volte l’importo 
dell’assegno sociale dell’anno di 
liquidazione.

Lavoratori Precoci

A partire dal 1° maggio il requisito 
contributivo per la pensione anticipata è 
ridotto a 41 anni (dal gennaio 2019 andrà 
adeguato all’aspettativa di vita), per i 
lavoratori iscritti prima del 1° gennaio 
1996 che abbiamo almeno 12 mesi 
di contribuzione effettiva precedenti il 
compimento del 19° anno di età e che si 
trovino in una di queste situazioni:

a) siano disoccupati ed abbiano 
concluso il periodo di sostegno al 
reddito;
b) assistano famigliari con handicap 
grave e conviventi;

c) siano affetti da un’invalidità pari o 
superiore al 74%;
d) svolgano un lavoro dipendente 
molto pesante (tipologie definite 
dall’allegato E della Legge 232/2016).

Regime Sperimentale Donne

Le lavoratrici che al 31 dicembre 
2015 non hanno maturato i requisiti 
previsti per l’accesso alla cosiddetta 
Opzione Donna - 57 anni di età per 
le lavoratrici dipendenti e 35 anni 
di contributi - 58 anni di età e 35 di 
contributi per le lavoratrici autonome) - a 
causa degli incrementi dell’aspettativa 
di vita, possono accedere al regime 
sperimentale.
Una volta maturati i requisiti elencati il 
diritto di accesso al pensionamento si 
cristallizza e lo si può esercitare negli anni 
successivi.

Anticipo finanziario a 
garanzia pensionistica 
(APE volontario)
A partire dal 1° maggio 2017 e in via 
sperimentale fino al 31/12/2018 è stato 
istituito l’anticipo finanziario a garanzia 
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pensionistica – APE-; si tratta di un 
prestito che viene corrisposto fino al 
raggiungimento del diritto alla pensione 
di vecchiaia.
Da questa data comincia la restituzione 
del prestito, con rate mensili dedotte 
dalla pensione, per un periodo di 20 
anni. Sono destinatari di questa misura i 
lavoratori dipendenti ed autonomi iscritti 
all’AGO, alle forme sostitutive della 
stessa ed alla Gestione Separata, in 
possesso dei requisiti seguenti:

•  al momento della domanda devono 
aver compiuto 63 anni;
• Devono maturare il diritto alla 
pensione di vecchiaia entro 3 anni e 7 
mesi;
• almeno 20 di contribuzione;
• la pensione, al netto della rata di 
ammortamento relativa all’Ape, deve 
essere pari o superiore a 1,4 volte 
l’importo del trattamento minimo;
• non devono essere titolari di altri 
trattamenti pensionistici diretti.

Le rate mensili che verranno dedotte 
dalla pensione saranno comprensive 
della polizza assicurativa a copertura del 
rischio di premorienza.

L’APE erogata non concorre a formare il 
reddito imponibile ai fini Irpef.

APE sociale

Sempre in via sperimentale, a partire dal 
1° maggio 2017 e fino al 31 dicembre 
2018 viene erogata, a determinate 
condizioni, un’indennità per un periodo 
che intercorre tra la data di concessione 
del beneficio ed il compimento 
dell’età prevista per il pensionamento 
di vecchiaia; l’importo erogato, pari 
all’importo della pensione calcolata 
al momento della domanda, non può 
superare i € 1.500,00 mensili, non 
rivalutabili.
Destinatari del provvedimento sono i 
lavoratori dipendenti ed autonomi di età 
non inferiore ai 63 anni, che si trovino in 
una delle condizioni che seguono:

• disoccupati con integrale conclusione 
del trattamento disoccupazione da 
almeno 3 mesi e con almeno 30 anni di 
contributi;
• al momento della richiesta assistano 
da almeno 6 mesi il coniuge od un 
parente di primo grado convivente 
ed in situazione di handicap grave 
riconosciuto ed un’anzianità 
contributiva di almeno 30 anni;

• siano affetti da invalidità civile pari o 
superiore al 74% ed almeno 30 anni di 
contributi;
• al momento della decorrenza 
dell’indennità siano dipendenti e 
svolgano da almeno 6 anni ed in via 
continuativa una delle professioni 
elencate nella tabella dell’allegato 
C della Legge 232/2016 e siano in 
possesso di un’anzianità contributiva 
di almeno 36 anni.

Per accedere al beneficio è necessario 
aver cessato l’attività lavorativa e non 
spetta a chi è titolare di un trattamento 
pensionistico diretto; l’indennità non è 
compatibile con i trattamenti di sostegno 
al reddito e con l’indennizzo per 
cessazione attività commerciale.
L’indennità è compatibile con redditi da 
lavoro dipendente o parasubordinato 
entro gli € 8.000,00 annui e lavoro 
autonomo nel limite di € 4.800,00 annui.
Il beneficio decade dal momento 
in cui viene maturato il diritto al 
pensionamento.
L’APE Sociale è riconosciuta a domanda 
nel limite di € 300 milioni per l’anno 2017. 
Entro il 31/12/218 il Governo verificherà 
i risultati della sperimentazione al fine di 
una prosecuzione eventuale.
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News Ambiente 
e Sicurezza
a cura di Leonardo Andrian

Lo scorso 23 dicembre 2016 L’INAIL ha 
pubblicato l’Avviso pubblico ISI 2016, 
relativo agli incentivi per la realizzazione 
di interventi migliorativi in materia di 
salute e sicurezza degli ambienti di 
lavoro.
Rispetto agli anni passati il bando 
prevede l’introduzione di un nuovo asse 
di finanziamento dedicato alle micro 
e piccole imprese, comprese quelle 
individuali, operanti in specifici settori di 
attività.

Sono finanziabili le seguenti tipologie di 
progetto:

1. Progetti di investimento.
2. Progetti per l’adozione di modelli 
organizzativi e di responsabilità 

sociale.
3. Progetti di bonifica da materiali 
contenenti amianto.
4. Progetti per micro e piccole 
imprese operanti in specifici settori 
di attività.

Le imprese possono presentare un solo 
progetto riguardante una sola unità 
produttiva per una sola tipologia di 
progetto tra quelle sopra indicate.

Destinatari dei finanziamenti:

- le imprese, anche individuali, 
ubicate su tutto il territorio nazionale 
iscritte alla Camera di commercio 
industria, artigianato e agricoltura 
per i progetti di investimento, 
progetti per l’adozione di modelli 
organizzativi e di responsabilità 
sociale, progetti di bonifica da 
materiali contenenti amianto;
- le micro e piccole imprese, anche 
individuali per progetti per micro e 
piccole imprese operanti in specifici 
settori di attività.

Al momento della domanda, l’impresa 
richiedente deve soddisfare, a pena di 
esclusione, i seguenti requisiti:

- avere attiva nel territorio di questa 
Regione/Provincia autonoma l’unità 
produttiva per la quale intende 
realizzare il progetto. Per le imprese 
di armamento, relativamente 
a progetti riguardanti navi e 
imbarcazioni, l’unità produttiva è 
la nave/imbarcazione; la Sede Inail 
competente è quella nel cui ambito 
territoriale insiste la sede legale 
dell’armatore;
- essere iscritta nel Registro delle 
imprese o all’Albo delle imprese 
artigiane;
- essere nel pieno e libero esercizio 
dei propri diritti non essendo in 
stato di liquidazione volontaria, né 
sottoposta ad alcuna procedura 
concorsuale;
- essere assoggettata e in regola con 
gli obblighi assicurativi e contributivi 
di cui al Documento unico di 
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regolarità contributiva;
- non aver chiesto e non aver 
ricevuto altri finanziamenti pubblici 
sul progetto oggetto della domanda; 
non costituisce causa di esclusione 
l’accesso ai benefici derivanti da 
interventi pubblici di garanzia sul 
credito, quali quelli gestiti dal Fondo 
di garanzia per le piccole e medie 
imprese;
- non aver ottenuto, a seguito 
della verifica amministrativa e 
tecnica della documentazione a 
conferma della domanda online, il 
provvedimento di ammissione al 
finanziamento per uno degli Avvisi 
pubblici ISI Inail 2013, 2014, 2015 
per gli incentivi alle imprese per la 
realizzazione di interventi in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro;
- non aver ottenuto il provvedimento 
di ammissione al finanziamento 
per il Bando Inail FIPIT 2014; le 
imprese che abbiano ottenuto 
il predetto provvedimento di 
ammissione potranno essere 
ammesse al finanziamento di cui al 
presente Avviso solo previa formale 
rinuncia ai benefici concessi con il 
provvedimento di cui al Bando Inail 
FIPIT 2014;
- è richiesto, inoltre, che il titolare 
o, per quanto riguarda le imprese 
costituite in forma societaria, il 
legale rappresentante non abbia 
riportato condanne con sentenza 
passata in giudicato per i delitti 
di omicidio colposo o di lesioni 
personali colpose, se il fatto è 
commesso con violazione delle 
norme per la prevenzione degli 
infortuni sul lavoro o relative all’igiene 
del lavoro o che abbia determinato 
una malattia professionale, salvo 
che sia intervenuta riabilitazione ai 
sensi degli articoli 178 e seguenti del 
codice penale.

Questi requisiti e condizioni di 
ammissibilità devono essere 
mantenuti anche successivamente alla 
presentazione della domanda di questo 
bando, fino alla realizzazione del progetto 
ed alla sua rendicontazione.
I soggetti destinatari dovranno altresì 
aver effettuato la verifica del rispetto 
delle condizioni poste dai regolamenti 
(UE) della Commissione di cui all’articolo 
2 di questo bando, applicabili al settore 
produttivo di appartenenza e avere 
pertanto titolo a presentare domanda 
di finanziamento per l’importo richiesto. 
Se l’ammontare del finanziamento 
richiesto comportasse il superamento 
del massimale stabilito dal regolamento 
de minimis di riferimento l’impresa 
perderebbe il diritto non all’importo in 
eccedenza, ma all’intero finanziamento 

richiesto. Sarà pertanto cura dell’impresa 
richiedere un finanziamento che, se 
sommato a eventuali precedenti aiuti 
concessi nel triennio, rientri nel limite 
dei massimali previsti dai suddetti 
regolamenti.
Il finanziamento, in conto capitale, 
è pari al 65% delle spese ammesse 
è calcolato sulle spese sostenute al 
netto dell’IVA. Sulla base dei progetti il 
finanziamento massimo erogabili potrà 
essere di € 50.000,00 o € 130.000,00 
e il finanziamento minimo ammissibile 
potrà essere di € 2.000,00 o € 5.000,00. 
Per le imprese fino a 50 dipendenti che 
presentano progetti per l’adozione di 
modelli organizzativi e di responsabilità 
sociale non è fissato il limite minimo di 
finanziamento.
Sono ammesse a finanziamento le spese 
direttamente necessarie alla realizzazione 
del progetto, le eventuali spese 
accessorie o strumentali funzionali alla 
realizzazione dello stesso e indispensabili 
per la sua completezza, nonché le 
eventuali spese tecniche.
Le spese devono essere documentate. 
Le spese ammesse a finanziamento 
devono essere riferite a progetti non 
realizzati e non in corso di realizzazione 
alla data del 5 giugno 2017.
Resta a carico dell’impresa ogni onere 
economico nel caso in cui la propria 
domanda di finanziamento non si collochi 
in posizione utile ai fini del finanziamento 
nella successiva fase di inoltro online 
o non superi le fasi di verifica o 

rendicontazione.
Le domande devono essere presentate in 
modalità telematica.
La mancata realizzazione del progetto 
comporta la restituzione di quanto 
eventualmente anticipato all’impresa 
anche con escussione della polizza 
fideiussoria.

Per eventuali ulteriori chiarimenti potete 
contattare il nostro Ufficio Ambiente 
rif. Leonardo Andrian / Lorenzo Cordera
tel 015.351121 interno 4
fax 015.351426
e-mail: leonardo.andrian@biella.cna.it 	
            lorenzo.cordera@biella.cna.it
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News
Agevolazioni
a cura di Alberto Casazza

Più facile accedere
al microcredito
in Piemonte
Il Fondo è nato con l’obiettivo di facilitare 
l’acceso al credito per la realizzazione 
di attività imprenditoriali e di lavoro 
autonomo ai soggetti “non bancabili”, 
quelli cioè che non sono in grado di 
fornire valide garanzie alle banche e che 
da soli non riuscirebbero a ottenere i 
fondi necessari a sviluppare la propria 
iniziativa.

L’agevolazione regionale consiste 
nella concessione di una garanzia sui 
finanziamenti erogati dalle banche pari 
all’80% del finanziamento ottenuto, che 
può andare da un minimo di € 3.000,00 a 
un massimo di € 25.000,00.
La somma erogata deve essere 
rimborsata, a rate mensili, all’Istituto di 
Credito nel termine massimo di 48 mesi 
(di cui 3 mesi di preammortamento) per i 
finanziamenti di importo pari o inferiore ai 
€ 10.000,00 e nel termine massimo di 72 
mesi (di cui 6 mesi di preammortamento) 
per i finanziamenti di importo superiore.

La richiesta di accesso deve essere 
presentata per via telematica a 
Finpiemonte, che gestisce il Fondo per 
conto della Regione.
Le domande saranno poi esaminate da 
un Comitato tecnico, che ne valuterà 
la finanziabilità e i costi dichiarati, 
per determinare infine le modalità di 
erogazione delle risorse.
I criteri per accedere al fondo sono i 
seguenti:

• i lavoratori autonomi devono essere 
“soggetti non bancabili”, devono 
avere sede operativa fissa nel territorio 
della Regione Piemonte; devono 
presentare domanda entro i 36 mesi 
dall’attribuzione della Partita IVA;
• le imprese devono essere interamente 
formate da “soggetti non bancabili”, 
devono avere sede legale ed operativa 
nel territorio della Regione Piemonte; 
devono presentare domanda entro 
36 mesi dalla data di costituzione 
dell’impresa (per l’impresa individuale 
dalla data di iscrizione nel Registro 
Imprese);
• le imprese o i lavoratori autonomi, 

ammessi ad usufruire dei benefici 
del Fondo e che hanno utilizzato il 
tetto massimo del finanziamento, 
possono richiedere un’ulteriore 
finanziamento fino a un massimo di 
€ 10.000,00 previa dimostrazione di 
regolarità nei pagamenti di almeno 
6 rate di ammortamento e regolarità 
contributiva.

Per informazioni, visitate il nuovo portale: 
www.piemontecrealavoro.it/microcredito/

L.L.R.R. 18/99-34/08 
Imprese turistiche e 
culturali
Obiettivo del Bando è sostenere progetti 
con finalità di accoglienza turistica 
connessi all’avviamento di nuove attività 
imprenditoriali.
Il Bando si propone i seguenti obiettivi:

• incrementare l’offerta turistica 
dotandola di una maggiore visibilità e 
riconoscibilità;
• incrementare l’offerta turistica nelle 
aree rurali montane attraverso l’attività 
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dedicata all’outdoor;
• creare opportunità occupazionali nelle 
zone rurali;
• coinvolgere gli attori locali nella 
costruzione del prodotto turistico, 
promuovendo forme di integrazione 
intersettoriale;
• promuovere un prodotto turistico 
che comprenda, al suo interno, tutte le 
realtà culturali, ambientali e produttive 
di cui il territorio dispone;
• migliorare la qualità dei servizi per 
favorire gli insediamenti sul territorio e 
costruire una rete di operatori;
• dare una professionalità ed una 
continuità alle iniziative deboli del 
settore turistico culturale potenziandole 
attraverso progettazioni innovative;
• sostenere i progetti nati da individui 
o associazioni che intendono 
rinnovare il loro assetto sociale o 
avviare un’impresa, anche in forma 
cooperativa.

La dotazione finanziaria è pari ad
€ 2.000.000,00 e il Bando si concluderà 
con l’esaurimento delle risorse disponibili 
comunque non oltre il 28/12/2017.

Beneficiari

Possono beneficiare dell’agevolazione 
le PMI:

• di nuova costituzione e quelle già 
operanti che abbiano la loro attività 
principale, riferita sia al fatturato 
che al numero delle unità di lavoro 
dipendente, nei Comuni attraversati 
dalle grandi direttrici ciclabili della 
Regione Piemonte
• di nuova costituzione e quelle già 
operanti che abbiano la loro attività 
principale nelle aree rurali montane 
così come identificate nella D.C.R. n. 
826-6658 del 12/05/19882;
• attive al momento della concessione 
del contributo;
• con sede legale e amministrativa sul 
territorio piemontese;
• che non siano identificabili come 
“imprese in difficoltà” secondo la 
normativa comunitaria3.

Interventi ammissibili

Il Bando intende sostenere progetti 
con finalità di accoglienza turistica 
connessi all’avviamento di nuove attività 
imprenditoriali che sviluppino servizi nel 
maggior numero di ambiti possibili tra 
quelli sotto elencati:

a) promozione turistica;
b) promozione e sviluppo dell’outdoor 
nei territori montani;
c) promozione di itinerari 
escursionistici, ciclo escursionistici, 
cicloturistici e a cavallo;

d) promozione dell’enogastronomia del 
territorio;
e) progettazione e organizzazione 
eventi;
f) promozione sportiva;
g) noleggio e riparazione ciclo e ciclo 
assistita;
h) attività innovative legate all’offerta 
turistica;
i) digitalizzazione e riorganizzazione 
sistemica dell’offerta turistica 
territoriale;
j) attività di turismo esperienziale;
k) turismo accessibile a tutti.

Tipologia ed entità delle agevolazioni

L’agevolazione consiste in un contributo 
forfetario “in conto capitale”, ai sensi 
dell’articolo 7 della L.R. 18/99 s.m.i., pari 
a € 10.000,00.

Costi ammissibili

Sono ammessi a beneficiare 
dell’agevolazione i seguenti costi (al 
netto di IVA), a condizione che siano 
riferiti a investimenti ed attività avviati 
successivamente all’invio telematico 
della domanda e strettamente legate al 
progetto e al suo sviluppo:

• opere edili/Impianti;
• arredi, attrezzature, beni strumentali 
(es. velocipedi).

Come presentare la domanda

Le domande devono essere inviate via 
internet compilando il modulo telematico 
reperibile sul sito www.finpiemonte.info.

Le domande verranno accolte, fino 
all’esaurimento delle risorse disponibili, 
e comunque non oltre le ore 17.00 del 
28/12/2017. Nei successivi 5 giorni 
lavorativi dall’invio telematico della 
domanda il file di testo della stessa, 
messo a disposizione dal sistema a 
conclusione della compilazione on line, 
deve essere trasmesso a Finpiemonte 
S.p.A., insieme agli allegati obbligatori, 
secondo una delle seguenti modalità:

• via PEC all’indirizzo finanziamenti.
finpiemonte@legalmail.it, previa 
apposizione della firma digitale del 
legale rappresentante sul modulo di 
domanda;
• via PEC all’indirizzo finanziamenti.
finpiemonte@legalmail.it, previa 
stampa, firma autografa del legale 
rappresentante e scansione del 
modulo di domanda.

Non saranno considerate ricevibili e 
pertanto decadranno le domande per 
le quali non siano rispettati i termini e le 
modalità sopra indicati.
Le domande sono soggette ad imposta 
di bollo.

Bando diretto 
a sostenere la 
realizzazione di 
diagnosi energetiche 
nelle piccole e medie 
imprese o l’adozione 
di sistemi di gestione 
dell’energia conformi 
alle norme ISO 50001 
(S.G.E.)
Il bando prevede la concessione di 
contributi a fondo perduto fino ad un 
massimo del 50% dell’investimento, per i 
seguenti interventi:

1) esecuzione di diagnosi energetiche 
finalizzate alla valutazione del consumo 
di energia e al risparmio energetico 
conseguibile, secondo i criteri espressi 
dall’allegato 2 al decreto legislativo 4 
luglio 2014 n. 102;
2) attuazione del sistema di gestione 
dell’energia (SGE) e rilascio della 
certificazione di conformità alla norma 
ISO 50001 (corredata di diagnosi 
energetica). La certificazione dovrà 
essere rilasciata da organismi terzi, 
indipendenti e accreditati ai sensi del 
Regolamento (CE) n.765/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 
9 luglio 2008 o firmatario degli accordi 
internazionali di mutuo riconoscimento. 
Il Sistema di Gestione dell’Energia deve 
riguardare l’intera sede interessata.

I contributi sono concessi ai sensi del 
REG. UE 1407/2013 “de minimis”.

Soggetti beneficiari:

PMI non energivore

Le domande di contributo devono essere 
inviate via Internet compilando il modulo 
telematico il cui link di riferimento è 
riportato sul sito:
http://www.regione.piemonte.it/industria/
por14_20/bandi.htm.

Importo in €:

Dotazione pari a € 2.388.000,00, di cui il 
50% a carico del Ministero dello Sviluppo 
Economico e la restante quota, pari a 
€ 1.194.000,00, a carico di fondi POR 
FESR 2014 – 2020, Asse Prioritario IV, 
Azione IV.4b.2.1.

Contatti:

Direzione Competitività del Sistema 
Regionale Settore Sviluppo Energetico 
Sostenibile Corso Regina Margherita, 
174 - 10152 TORINO settore.
sviluppoenergetico@regione.piemonte.it 
tel. 011-4321411
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Le famiglie povere 
sono raddoppiate
Un interessante evento è stato 
programmato e ha avuto luogo presso 
l’Asl di Biella il 19 luglio nella sala 
convegni dell’Ospedale.
Relatori, sul problema dei servizi agli 
anziani, i docenti della SDA Bocconi 
di Milano, Francesco Longo e 
Giovanni Fosti oltre a Cosimo Palazzo, 
coordinatore del progetto “Welfare di 
tutti” dell’Assessorato politiche sociali 
del comune di Milano, all’assessore 
alle attività sociali del comune di Biella 
Francesca Salivotti, al direttore generale 
dell’Asl di Biella Gianni Bonelli, al vice 
direttore responsabile all’assistenza 
sanitaria e socio sanitaria della regione 
Piemonte Vittorio De Micheli.
Importanti relazioni e testimonianze 
sono state portate da: Annalisa Sala 

News
da CNA Pensionati
a cura di Angiolino Guzzo
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direttrice del consorzio Iris e Paola 
Donati direttrice del consorzio Cissabo.
Dagli interventi è emerso che la 
situazione attuale vede un welfare 
prestazionale lontano dai bisogni, non 
sostenibile, con una platea ridotta 
rispetto alle esigenze e discutibile sotto 
il profilo dell’equità.
Bisognerà quindi lavorare al fine di:

- creare una piattaforma informatica 
attraverso la quale i cittadini abbiano 
la possibilità di accedere ai servizi 
e fruire di informazioni in modo più 
diretto e immediato;
- attivare un modello di sportello a 
disposizione delle famiglie che sia 
interfaccia e guida per orientare le 
scelte alla luce delle offerte disponibili 
in una logica di rete tra ospedale e 
territorio;
- sviluppare un modello organizzativo 
orientato a una maggiore 
personalizzazione dell’offerta 
declinata sulla base dell’esigenza del 
singolo e della famiglia.

Assegno per i più 
poveri
Per effetto della crisi che attanaglia 
l’Italia, gli indigenti che prima erano 
stati calcolati in 1,6 milioni, ora sono 
saliti a circa 5 milioni.
A questo proposito il ministro Calenda 
in una dichiarazione ai mezzi di 
informazione ha detto: “Se la priorità 
del Governo è la lotta alla povertà, 
perché non trasformare la delega allo 
stesso esecutivo in un disegno di legge 
definitivo in modo da velocizzarne gli 
effetti anche per il futuro?” In base a 
queste motivazioni, quindi, si è deciso 
di trasformare la delega in disegno di 
legge al fine di accelerare gli effetti del 
provvedimento.
La decisione del Governo di utilizzare 
lo strumento della delega convinto che 
fosse il modo più rapido per attuarlo, 
dovrebbe quindi lasciare il posto al 
disegno di legge senza aspettare i 
decreti delegati che dovrebbero dare 
(entro 6 mesi) applicazione alla delega.
Per quanto ci riguarda pensiamo che, 
al di là delle motivazioni tecniche su 
chi è meglio che prenda decisioni in 
tal senso, Governo e Parlamento sono 
in forte ritardo nel decidere forme di 
sostegno universale ai più poveri del 
nostro paese.
L’Italia è rimasta l’unico Paese in 
Europa a non avere strumenti efficaci 

di sostegno alla povertà se pensiamo 
che anche la Grecia si è dotata di uno 
strumento legislativo in tal senso a 
partire dal 2017.
Ben venga, quindi, la decisione di 
andare verso l’approvazione di una 
legge in proposito anche se, purtroppo, 
dobbiamo lamentare che i tempi di 
approvazione di una tale legge, con la 
doppia approvazione di Parlamento e 
Senato comporterà tempi lunghi e tali 
da rendere ancora più difficile la vita di 
milioni di persone.

I “voucher” cambiarli 
ma non cancellarli
Non c’è dubbio che c’è stato un abuso 
nell’utilizzo dei voucher che sono stati 
utilizzati per finalità molto differenti da 
quella che il legislatore si era proposto.
Qualche correttivo quindi serve.
Ma cancellarli sarebbe sbagliato anche 
perché nel dibattito su questi problemi 
che è scaturito tra Governo e Sindacati 
dei lavoratori, vedo molta ipocrisia.
Dai dati riferiti in una intervista al 
Presidente dell’Inps che gestisce 
questa disciplina risulta che nell’ultimo 
anno i sindacati hanno investito somme 

considerevoli in voucher. Risulta infatti 
che la CGIL ha investito 750 mila euro 
e la CISL 1 milione e mezzo di euro 
quindi, ci sarebbe bisogno di maggior 
cautela rispetto ad argomentazioni 
che vengono portate contro questi 
strumenti soprattutto da parte ci chi 
propone di eliminarli mentre ne fa un 
uso abnorme.
Dei voucher conviene quindi prendere 
la loro funzione che, nella decisione che 
li aveva istituiti, serviva a far emergere 
il lavoro nero correggendo gli abusi che 
certamente ci sono stati.
Il Presidente dell’Inps a tal proposito 
suggerisce di imporre dei limiti 
all’utilizzo mensile anziché annuale, 
controllare che, se in un mese lo stesso 
lavoratore viene utilizzato per molte ore 
dallo stesso datore di lavoro, questo 
potrebbe indicare la sostituzione di 
un contratto di lavoro alle dipendenze 
e, infine si potrebbe migliorare i 
controlli facendo arrivare direttamente 
all’Inps anziché al ministero gli sms 
di attivazione rendendo operativo 
spettoratonazionale del lavoro per 
assicurare che il voucher corrisponda 
effettivamente a un’ora lavorata.
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Siamo alle Molinette, alla Città della 
Salute di Torino.
Nel febbraio del 2017 un robot 
esegue un’operazione chirurgica 
molto delicata: per la prima volta 
un chirurgo artificiale salva due vite 
umane. Grazie ai progressi tecnologici 
ottenuti nel settore della robotica, un 
rene espiantato ad un paziente, viene 
recuperato e conservato integralmente 
per salvarne un altro. Il robot Da Vinci è 
equipaggiato di un sistema di controllo 
estremamente evoluto quanto intuitivo 
e ha quattro braccia attraverso le quali 
l’equipe del professor Paolo Gontero 
ha potuto eseguire un’operazione che 
si sarebbe rivelata molto complessa, 
perché l’organo si trovava in una 
posizione anomala, un intervento di 
grande difficoltà, possibile solo grazie 
alla corretta interazione tra il chirurgo e 
la macchina.
Torino è così vicina a noi, così come 
il futuro sembra non essere mai stato 
così a portata di mano. La robotica 
applicata a vari campi della scienza e 
dell’esperienza umana, l’intelligenza 
artificiale, sta progredendo a grande 
velocità.
Mentre giornalisti e intellettuali si 
interrogano sul rapporto tra noi e i nostri 
assistenti virtuali, le multinazionali della 
tecnologia si rincorrono sul mercato e 

investono grandi capitali nella ricerca. 
Ognuno di voi che possiede un iPhone 
conosce bene la voce di Siri, alla quale 
possiamo chiedere indicazioni di vario 
tipo.

Matthew Hutson scrive su The Atlantic: 
«Questi sistemi vocali, con cui ora 
parliamo attraverso un dispositivo, 
potrebbero in futuro trovarsi nella nostra 
testa. Varie aziende, tra cui la Sony e la 
Apple, hanno sviluppato degli auricolari 
interni con un microfono e senza fili, 
attraverso cui il nostro assistente 
virtuale potrebbe darci una mano con gli 
appuntamenti e i colloqui, o ricordarci 
di prendere le medicine. La Nasa ha 
sviluppato un sistema che usa dei 
sensori posti sulla pelle della gola e del 
collo per interpretare l’attività nervosa. 

Quando gli utenti muovono la lingua, 
come se stessero parlando a bassa 
voce, il sistema è in grado di interpretare 
le loro parole, anche se non producono 
rumore e muovono a malapena le 
labbra».
Una delle sfide principali nello sviluppo 
dell’intelligenza artificiale è chiaramente 
la comprensione: come un complesso 
sistema digitale può percepire e 
dare un senso all’infinita complessità 
dell’azione umana? Google ha avviato 
un progetto il cui obiettivo è davvero la 
missione impossibile di questo tempo, 
ovvero la moderazione dei commenti 
nei siti web di informazione e nelle 
discussioni on line. Perspective, così si 
chiama questo strumento, è in grado di 
individuare insulti, minacce, contenuti 
inopportuni, o linguaggio volgare e 
scurrile, assegnando un punteggio da 1 
a 100 a ogni commento. L’intelligenza 
di Perspective, e di chi lo ha pensato, 
gli permette di imparare e migliorare le 
sue abilità, studiando ogni singolo caso, 
aggiornandosi e affinandosi in totale 
autonomia.

Questo contesto, che fino a nemmeno 
vent’anni fa avremmo considerato 
fantascientifico, porta con sé numerosi 
interrogativi. Una delle questioni più 
calde riguarda, senza ombra di dubbio, 
il lavoro. I robot saranno in breve 
tempo in grado di prendere il posto 
dell’uomo in numerose attività. 
Lorenzo D’amelio su StartUpItalia 
analizza alcuni studi accademici e 
menziona il caso dei chatbot (quei robot 
pensati apposta per rispondere alle 
nostre domande e a interagire con noi 
attraverso delle chat): «tra i 5 maggiori 
problemi dell’umanità degli anni a venire 
ci sarà proprio la disoccupazione e la 
correlata instabilità sociale.
Il ricercatore e futurista Federico 
Pistono ci ha dedicato un libro: “Robots 
will steal your job”. In questo contesto 
anche i chatbot fanno la propria parte. 
Secondo una piattaforma realizzata ad 
hoc dalla BBC, il servizio di Customer 
Care sarà sostituibile dai robot al 91% 
piazzandosi al 49° posto come lavoro 
tra i più a rischio su 366 analizzati». 
Ciò significa che in un futuro molto 
prossimo quando ci contatterà un call 

Signor Robot:
il futuro dei nostri amici artificiali
a cura di Carla Burana
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center, o saremo noi a chiamarlo, non 
potremo prendercela con una persona 
in carne e ossa, ma sarà un robot a 
subire la nostra invettiva telefonica.

E quindi? L’ostinata quanto naturale 
ricerca del progresso toglierà lavoro alle 
nostre mani per consegnarlo ai freddi 
circuiti di un androide?
Nonostante l’infinita lista di opinioni e 
di ricerche in merito, sembra ancora 
presto per dirlo. Di una cosa siamo 
praticamente certi: l’occupazione 
sarà una sfida cruciale di domani. 
La progressiva automatizzazione delle 
aziende sta già ponendo interrogativi 
importanti e dal mondo dell’informatica 
e della tecnologia non si sono fatte 
attendere le prime possibili soluzioni. 
Il fondatore di Microsoft, Bill Gates ha 
lanciato la sua proposta in un’intervista: 
«il lavoro delle macchine dovrebbe 
essere tassato come quello dei 
lavoratori umani. Gates pensa che 
se i governi tassassero il lavoro fatto 
dalle macchine, si ridurrebbe l’impatto 
negativo della progressiva sostituzione 
del lavoro umano con quello 
automatizzato. Una tassa rallenterebbe 
il processo di automazione, dato che le 
aziende dovrebbero mettere in conto 
le spese, e i Governi nel frattempo 
potrebbero fare degli investimenti 
per formare le persone rimaste senza 
lavoro in ambiti in cui il contributo 
umano – l’empatia in particolare – è 
indispensabile e non ci sono mai 
abbastanza operatori, come la cura 
degli anziani e l’insegnamento».

Infatti non si tratterebbe di una tassa 
fine a se stessa, ma servirebbe a 
finanziare l’occupazione e ad aiutare 
chi è senza un lavoro. Anche in 
questo senso, però, i pareri sono 
molto discordanti. Fra qualche anno 
i robot potranno consegnare i nostri 
pacchi, consigliarci le verdure di 
stagione mentre facciamo la spesa, 
leggerci un libro o raccontarci la storia 
di un monumento mentre lo stiamo 
ammirando. E probabilmente troveremo 
nuovi modi di interagire con loro, 
nuovi modi per farci aiutare e sfruttare 
l’intelligenza artificiale.
Nel frattempo speriamo di progredire 
a nostra volta, diventando più bravi a 
sfruttare anche la nostra intelligenza, 
senza la quale - robot o non robot - 
saremo sconfitti in partenza.

Assistente e amico fidato, ma artificiale - 
Internazionale 1192 (17-23 febbraio 2017).

• Google, ecco l’intelligenza artificiale che 
modera i commenti
(https://www.wired.it/internet/
web/2017/02/23/google-perspective-
intelligenza-artificiale-commenti/)

• Il 90% dell’Assistenza Clienti sarà sostituito 
dai chatbot
http://openinnovation.startupitalia.eu/55169-
20170223-chatbot-sostituiranno-90-del-
customer-service

• I robot devono pagare le tasse?
http://www.ilpost.it/2017/02/20/robot-
pagare-tasse-bill-gates/

Film da vedere:
• Lei di Spike Jonze (USA, 2013);
• Wall-E, animazione Pixar (USA, 2008).
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Sofia SGR: 
la finestra sui mercati finanziari
a cura di Roberto Gallina 

In questo numero vogliamo analizzare 
le tematiche proposte dall’andamento 
dei mercati nel 2016 e gli sviluppi 
che tali tematiche potrebbero avere 
nel biennio 2017-2018. Ciò verrà 
fatto analizzando le due variabili 
fondamentali che muovono l’economia 
e guidano a medio lungo termine 
gli investitori mondiali e cioè i tassi 
d’interesse e il ciclo economico.
Tale analisi deve avvenire in base al 
nostro processo decisionale seguendo 
tre dettami fondamentali: è necessario 
togliere il rumore mediatico di fondo 
dei mercati (e tra questi rumori, alcuni 
assordanti, possiamo annoverare eventi 
quali la Brexit, le elezioni nei vari paesi, 
gli atti terroristici ecc.), in secondo 
luogo bisogna focalizzare le variabili 
non in modo assoluto e attuale ma 
in modo relativo e prospettico, infine 
ricordarsi che i mercati si muovono per 
cicli e secondo convenienza relativa.

Detto questo possiamo dire che il 2016 
è stato l’anno in cui è stata sancita la 
fine della discesa dei tassi d’interesse a 
livello globale anche se poco possiamo 
dire di come, quanto e quando 
potranno risalire.
È stato l’anno in cui il ciclo mondiale 
si è dimostrato molto resiliente agli 
shock esogeni e, seppur in modo 
disomogeneo tra le aree, è risultato in 
grado di crescere in maniera autonoma. 
Infine questa crescita è stata corredata 
da un innalzamento dei prezzi delle 
materie prime e dell’inflazione.
Ciò apre prospettive ad un ritorno 
del ciclo classico dell’economia e 
degli investimenti: ciclo economico 
su, inflazione su, tassi d’interesse su, 
multipli azionari su obbligazioni a tasso 
fisso giù.

Nel nuovo scenario, nella logica 
della convenienza relativa, le azioni 
diventano l’asset class preferita, 
dovrebbe continuare la tenuta delle 
materie prime mentre perdono di 
appeal i bond.
È congruo in quest’ottica rimanere 
lontani dai titoli di stato e dalle 
obbligazioni a tasso fisso con scadenza 

medio-lunga, dove sostanzialmente non 
c’è più rendimento e in mano è rimasto 
solo il rischio, mentre rimangono 
ancora un’opzione i bond high yeld ed 
emerging (paesi con tassi elevati) con 
duration rigorosamente brevi.
Di minor facile lettura è invece 
l’allocazione sull’ asset class da 
preferire e cioè quella azionaria.
Il mercato guida a livello mondiale, 
lo S&P americano ha già visto 
l’espansione dei multipli e pur avendo 
un trend di prezzo molto forte è 
considerato sui fondamentali già 
molto caro; i mercati asiatici stanno 
raggiungendo i massimi del 2015 e 
non dovrebbero essere troppo favoriti 
né dallo scenario dei tassi e né dalla 
ventata politica di tipo protezionistico.
Resta l’area Euro che ha davanti a 
se sfide politiche importanti e che 
presenta forti disomogeneità tra le 
aree rispetto agli andamenti storici 
degli indici. La chiave di lettura 
prospettica della convenienza relativa 

Grafico 1
Borsa USA feeling totale degli investitori trend molto forte... ma molto cara

Grafico 2
Borse Paesi Emergenti di ritrno verso i massimi storici
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Grafico 3
Azionario Italia: la carta a sorpresa?

Grafico 4
Il caso Unicredit: ritorno di fiducia? Esplosione di volumi sui minimi pluriennali prima e dopo 
l’aumento di capitale da 13 miliardi di euro

potrebbe quindi essere quella che si è 
evidenziata nell’ultimo trimestre dello 
scorso anno.
La sostanziale tenuta e positività dei 
settori legati alla globalizzazione e 
alla tecnologia e delle aree trainanti 
quali Usa, Asia e Paesi Emergenti, è 
stata affiancata questa volta da una 
forte riscoperta di settori a vocazione 
più domestica, ad alto dividendo, 
sensibili al rialzo dei tassi d’interesse 
ed anche di aree geografiche, come 
Spagna e Italia, che hanno un forte 
sottovalutazione strategica in quanto 
ormai da anni sono quasi assenti nei 
portafogli internazionali.
Un caso emblematico di questa 
nuova idea e prospettiva di rotazione 
è stato il titolo Unicredit che, in un 
clima mediatico molto pesante per il 
sistema bancario italiano, è riuscito 
a raccogliere sul mercato nel mese 
di febbraio 2017 la bellezza di 13 
miliardi di euro di aumento di capitale 
da investitori per lo più internazionali 
a caccia di occasioni di medio-lungo 
termine.
Sarà quindi importante tenere ben 
presente questo scenario per sfruttare 
le occasioni che, anche quest’anno, 
scaturiranno sui mercati finanziari dagli 
importanti eventi esogeni in programma 
(per lo più di natura politica) e dal 
relativo carico emotivo e di volatilità.
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Meeting Nazionale 
CNA Impresa Donna 
a Vicenza: La mostra 
“ArtigianaUNICA” nei 
negozi della città
A febbraio Vicenza è stata capitale 
dell’artigianato femminile italiano, 
ospitando due grandi eventi targati 
CNA, che hanno coinvolto l’intera 
città con i negozi del centro storico 
e i luoghi del Palladio, e che hanno 
visto come protagoniste Artigiane di 
tutta Italia. Infatti dal 10 al 19 febbraio 
la mostra diffusa “ArtigianaUNICA” – 
promossa col patrocinio di Comune di 
Vicenza, Provincia di Vicenza, Camera 
di Commercio e Regione del Veneto, 
la collaborazione di CNA Veneto e il 
sostegno di EBAV – ha animato le vie 
del centro cittadino: 50 Donne Artigiane 
hanno esposto altrettanti prodotti 
d’eccellenza del Made in Italy nelle 
vetrine dei negozi della città.
Una importante sinergia tra il saper 
fare artigiano e saper vendere, nata 
grazie alla partnership intrapresa con 
entusiasmo dalle principali Associazioni 
dei Negozianti del centro di Vicenza: 
Le Vetrine del Centro Storico di 
Vicenza, Botteghe di Piazza delle Erbe 
e Le Botteghe Storiche di Vicenza. La 
mostra ha costituito lo sfondo ideale 

per il Meeting CNA Impresa Donna, 
appuntamento nazionale annuale che 
ha coinvolto Artigiane e Imprenditrici 
CNA di tutto il territorio nazionale in 
una 3 giorni di formazione sul “Sistema 
CNA”, con incontri, workshop, eventi 
e visite nella città. Una scelta, quella 
fatta per l’edizione 2017, che ha 
voluto premiare Vicenza in virtù della 
grande attenzione che ha da sempre 
contraddistinto CNA Vicenza nei 
confronti dell’artigianato al femminile, 
valorizzando un territorio che ha saputo 
fare dell’inclusione imprenditoriale 
uno dei pilastri della propria forza 
economica.
L’apertura dei lavori ha visto la 
partecipazione dell’assessore alla 
Partecipazione del Comune di Vicenza 
Annamaria Cordova che ha sottolineato 
l’importanza di una iniziativa che 
ha avuto come obiettivo principale 
quello di promuovere un artigianato 
diverso, rinnovato, che ha messo in 
mostra l’eccellenza femminile, dando 
l’opportunità a 50 donne artigiane, che 
si sono messe in gioco e che si sono 
impegnate, nonostante tutte le difficoltà 
del caso, nell’impresa di sfruttare una 
magnifica città come vetrina.
Paola Sansoni, Presidente Nazionale 
CNA Impresa Donna ha poi voluto 
ribadire come il meeting CNA Impresa 
Donna sia un’iniziativa di altissimo 

livello poiché ideata anche con lo 
scopo di “formare” quindi far crescere. 
È importante che le donne Artigiane 
acquisiscano una sempre maggiore 
conoscenza e consapevolezza degli 
strumenti indispensabili per poter 
essere brave imprenditrici.
È la numerosa partecipazione di donne 
imprenditrici da nord a sud, giunte a 
Vicenza con grande entusiasmo, è 
la prova che questa sia la strada da 
percorrere.

Fondo di Garanzia, 
riattivata la Sezione 
Speciale per le 
Imprese Femminili e 
professioniste
È stata riattivata la Sezione Speciale 
“Presidenza del Consiglio dei Ministri 
- Dipartimento Pari opportunità” del 
Fondo di Garanzia per le PMI grazie 
allo stanziamento di nuove risorse. 
Pertanto, le imprese femminili e le 
professioniste possono nuovamente 
effettuare la prenotazione della 
garanzia.
La possibilità di ricorrere alla 
prenotazione, subordinata all’operatività 
della Sezione Speciale, consente alle 
imprese femminili e alle professioniste 
di presentare la domanda garanzia 
direttamente al Gestore del Fondo 
e, una volta ottenuta la delibera 
positiva, di rivolgersi a banche, confidi, 
intermediari ecc. per la conferma della 
garanzia stessa.
Le nuove risorse della Sezione Speciale 
saranno utilizzate esclusivamente per 
la concessione di garanzie a favore dei 
citati beneficiari finali che accedono al 
Fondo tramite richiesta di prenotazione.

News
da CNA Impresa Donna
a cura di Ornella Zago
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Notizie
dalle Unioni
a cura di Elena Ferrero

CNA FITA Autotrasporti
È stata pubblicata in data 13.02.2017 
una circolare del MIT recante 
disposizioni in materia di corsi di 
formazione sul buon funzionamento 
dei tachigrafi digitali ed analogici e in 
materia di istruzione dei conducenti 
nonché di controllo sulle attività degli 
stessi, con disposizioni esplicative ed 
attuative.
La normativa comunitaria riguardante i 
tempi di guida e riposo dei conducenti, 
che riporta anche le caratteristiche 
e le corrette modalità d’uso dei 
cronotachigrafi, stabilisce che le 
imprese di trasporto sono responsabili 
per le infrazioni dei conducenti, 
definendo anche quale sia la 
necessaria formazione dei conducenti. 
In particolare, l’articolo 10 del 
regolamento (CE) n. 561/2006, prevede 
per le imprese di trasporto, l’onere di 
formare i propri conducenti, fornendo 
loro le istruzioni necessarie al rispetto 
delle disposizioni comunitarie.
Il Decreto Dirigenziale citato in oggetto 
della circolare prot. 2720 ha previsto 
precise regole per l’erogazione dei corsi 
di formazione necessari a garantire 
quanto sopra, in modo da uniformarli e 
certificarli su tutto il territorio nazionale, 
sono proprio queste ora a venir riprese 
ed ulteriormente chiarite.
Il decreto n. 215 del 12.12.2016 non 
rende obbligatorio l’avviamento alla 

formazione dei dipendenti e l’assenza 
di essa non costituisce pretesto per 
un’eventuale sanzione.
Inoltre il principio di responsabilità 
non può applicarsi alle imprese che 
possono dimostrare di avere adempiuto 
a tutte le prescrizioni previste dai 
Regolamenti (CE) n. 561/2006 e (UE)
n. 165/2014.
I destinatari dei corsi di formazione 
sono tutti i conducenti che prestano 
il loro servizio, a qualsiasi titolo ed in 
forza di qualsiasi contratto di lavoro, 
ivi compresi i contratti per prestazioni 
saltuarie, discontinue, temporanee o 
a chiamata, in favore di imprese che 
operano utilizzando veicoli assoggettati 
all’obbligo di installazione del 

tachigrafo.
Sostanzialmente, dunque, chiunque 
sia addetto alla guida di un veicolo 
anche per poco tempo, o che si trovi a 
bordo del veicolo con la mansione, al 
bisogno, di guidarlo. Fanno eccezione 
le persone fisiche che si trovano alla 
guida di un veicolo e che abbiano ruoli 
dirigenziali all’interno dell’azienda, in 
tali casi, il trasgressore non può essere 
giudicato e sanzionato due volte per 
un’unica infrazione, non può cioè 
rispondere sia in qualità di conducente 
che in qualità di dirigente della stessa 
infrazione.
La formazione può essere erogata da: 
tutte le autoscuole, compresi i loro 
consorzi che svolgono corsi di teoria e 
guida per il conseguimento delle patenti 
superiori (dalla patente C inclusa 
in poi); le autoscuole che abbiano 
ottenuto il nulla osta ad effettuare 
i corsi di qualificazione iniziale e 
periodica per il conseguimento 
della carta di qualificazione del 
conducente (CQC); i centri di istruzione 
automobilistica, costituiti da consorzi 
di autoscuole, che abbiano ottenuto 
il nulla osta ad effettuare i corsi di 
qualificazione iniziale e periodica 
per il conseguimento della carta di 
qualificazione del conducente (CQC); 
gli enti definiti come “soggetti attuatori, 
gli enti accreditati allo svolgimento dei 
corsi di formazione professionale di 
150 ore per i trasporto di viaggiatori 
e di merci per conto di terzi, gli enti 
accreditati allo svolgimento dei corsi 
di formazione preliminare di 74 ore 
riservati alle imprese di autotrasporto 



di merci per conto di terzi con mezzi di 
massa complessiva superiore a 1,5 t. e 
fino a 3,5t., le imprese di autotrasporto 
di merci e di viaggiatori, ivi compresi 
i consorzi e le cooperative, aventi in 
organico almeno 35 dipendenti con 
qualifica di conducente assunti con 
contratto a tempo indeterminato.
Il corso dovrà avere una durata minima 
di 8 ore. Potrà essere diviso in più 
moduli, Per il corso potranno essere 
utilizzati cronotachigrafi reali o loro 
simulazioni informatiche.
A breve ospiteremo presso la nostra 
sede i primi eventi formativi, seguiranno 
comunicazioni in merito.

CNA Alimentare
Si è tenuta a Rimini “Beer Attraction”, 
olimpiadi della birra artigianale, un asso 
del Made in Italy.
La storia della birra artigianale tricolore 
è uno dei più incredibili successi del 
settore agroalimentare italiano.
Ma è una storia che la burocrazia sta 
mettendo a rischio e che la politica non 
sempre dimostra di aver compreso.
A denunciarlo è la CNA che da tempo, 
con UnionBirrai, si fa carico dei 
problemi, fiscali e non, del settore.
E che chiede al Governo di risolverli, 
o per lo meno attenuarli, tenendo 
conto che solo pochi mesi fa, in 
sede di discussione sulla Legge di 
Bilancio, il sottosegretario Pierpaolo 
Baretta aveva promesso norme ad 
hoc per sostenere i micro-birrifici. 
L’accelerazione post-referendum di 

dicembre dell’approvazione della 
Legge di Bilancio, però, ha messo 
quest’argomento fuori dall’agenda 
politica immediata. In Italia, secondo 
UnionBirrai, esistono circa 800 micro-
birrifici, che arrivano a 1100 se si tiene 
conto delle cosiddette “beer firm”, i 
birrifici senza impianto di produzione 
proprio. Erano circa 700 nel 2014 e solo 
qualche decina vent’anni fa.
Il settore dà lavoro a 3mila addetti che 
salgono fino a 5mila con l’indotto.
Sul totale della birra prodotta in Italia 
la quota di “artigianale” è salita dall’1,1 
per cento del 2011 (450mila ettolitri) 
al 3,5 per cento del 2016 (500mila 

ettolitri).
Stimando un valore di 4,5 euro a litro il 
fatturato complessivo dell’artigianato 
birrario italiano arriva a 225 milioni di 
euro. Per una quota tra il 15 e il 20 per 
cento garantito dalle esportazioni.
Questa crescita è andata di pari passo 
con la concentrazione, nel portafoglio 
di grandi gruppi internazionali, anche di 
birre italiane “storiche”. E ha utilizzato 
al meglio il fenomeno delle tipicità 
locali e dei marchi territoriali, punti di 
forza del mangiare&bere Made in Italy. 
Soprattutto tra le nuove generazioni 
la birra ha assunto la stessa “dignità” 
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del vino. Ma con una differenza non 
da poco, per i produttori: sul vino non 
gravano accise, sulla birra sì.
In undici anni il peso dell’accisa sulla 
birra è salito dall’1,65 euro per ettolitro 
per grado plato, vale a dire il potenziale 
alcoligeno, al 3,02 per cento.
Proprio da quest’anno, finalmente, 
l’inarrestabile peso del fisco si è 
attenuato, sia pure appena dello 0,02 
per cento. Uno sconto che non fa 
differenza tra multinazionali e micro 
realtà produttive.
Una situazione difforme dalla realtà di 
molti Paesi europei: ai micro-birrifici 
l’accisa viene applicata in misura 
inferiore a quella italiana in venti Paesi 
dell’Unione su 28.
Il fisco non è l’unica zavorra a frenare la 
birra artigianale italiana. La legislazione 
è tarata sui grandi birrifici.
La CNA ha cercato, perlomeno 
sul fronte della determinazione 
dell’accisa, di facilitare la vita dei 
piccoli produttori proponendo 
l’introduzione di un contatore digitale 
per semplificare il calcolo del dovuto. 
Ma la burocrazia ha depotenziato 
fortemente questa semplificazione. 
In pratica è successo che l’Agenzia 
delle Dogane, competente per la 
riscossione delle accise, ha emanato 
una determinazione nella quale si 
prescrive che il contatore vada inserito 
nella vasca del mosto e non alla fine 
del processo produttivo. Il mosto, 
però, ha bisogno di alcune settimane 
per arrivare a maturazione e diventare 
birra commerciabile: la determinazione 
delle Dogane, di conseguenza, 
impone al produttore un pagamento 
anticipato rispetto all’effettivo momento 
dell’imbottigliamento della birra.
Non solo. Il mosto, nel diventare 
birra, perde intorno al 10 per cento 
del suo volume: il produttore, quindi, 
è costretto a pagare l’accisa su una 
quantità maggiore della birra che potrà 
mettere in vendita. Una doppia, amara 
beffa. Un folto gruppo di deputati, 
accogliendo la sollecitazione della CNA, 
ha proposto di risolvere il problema 
all’origine, accertando la quantità di 
prodotto finito su cui calcolare l’accisa 
sulla base delle risultanze dei registri di 
scarico di magazzino, applicando delle 
riduzioni d’imposta ben più consistenti 
di quella inserita nella Legge di Bilancio 
2017. Nella proposta di legge si chiede 
di tagliare l’accisa del 50 per cento per 
i micro-birrifici che producono non oltre 
5mila ettolitri l’anno, via via riducendo 
il “premio” fino al 10 per cento di 
riduzione dell’accisa per i micro-birrifici 
che producono tra i 40mila e i 50mila 
ettolitri l’anno.
La fiera internazionale di Rimini 
dedicata a specialità birrarie, birre 

artigianali e tecnologie brassicole 
ospita tutti gli attori della filiera ed è 
dedicata in particolare agli operatori 
specializzati.

CNA Installazione 
Impianti

FGas: è necessario emanare un nuovo 
decreto attuativo per il Regolamento 
517/2014.
Il Regolamento 517/2014 richiede un 
decreto attuativo per diverse sue parti 
al fine di consentire alle aziende di 
lavorare in un clima completamente 
regolamentato nel più breve tempo 
possibile. Tale decreto che ha sostituito 
il DPR 43/2012, avrebbe già dovuto 
essere emanato entro il 31 dicembre 
2016, ma non è ancora avvenuto, 
e questa inadempienza potrebbe 
portare all’apertura di una procedura 
di infrazione nei confronti del nostro 
Paese.
A tal proposito il Presidente della CNA 
Daniele Vaccarino ha inviato una lettera 
al Ministro dell’Ambiente Gian Luca 
Galletti ricordando quanto sia urgente 
risolvere questo problema, anche 
perché le aziende del settore si trovano, 
ancora una volta, a dover operare in un 
clima di incompletezza legislativa che 
rischia di non includerle nelle regole 
fissate a livello comunitario.
Questo aspetto si rivela ancor più 
problematico nel momento in cui 
si considera che l’emanazione del 
Decreto Presidenziale di attuazione 
del Regolamento FGas 517/2014 è 
condizione necessaria e propedeutica 
anche all’aggiornamento del D. Lgs. 26 
del 5 Marzo 2013 in materia di sanzioni, 
che fino ad oggi non è quasi mai stato 
operativo.
Vaccarino ricorda, inoltre, che già con il 
DPR 43/2014 il percorso di attuazione 
era stato molto lungo e non aveva visto 
alcun confronto con le associazioni 
di categoria. Con il risultato che le 
imprese hanno dovuto affrontare 
un articolato percorso burocratico 
per conseguire una certificazione 
obbligatoria, che ha imposto un 
sovraccarico di procedure operative, di 
burocrazia e di costi.
Il Presidente della CNA ritiene dunque, 
che l’attuazione del nuovo regolamento 
potrebbe rappresentare l’occasione 
per risolvere le criticità evidenziate 
e più volte sottoposte all’attenzione 
del Ministero, così da consentire agli 

operatori del settore di poter rispettare 
le disposizioni di un quadro legislativo 
che si spera sarà più semplice e meno 
pesante sia economicamente che 
burocraticamente.

CNA Benessere e 
Sanità
Onicotecnici stop alla proliferazione di 
corsi regionali.
La professione di onicotecnico deve 
essere svolta da soggetti provvisti di 
competenze e conoscenze, accurate 
e certificate, nel trattamento della 
superficie del corpo umano, come 
recita la legge 1/90 sull’attività di 
estetista.
Per questo CNA Benessere e Sanità 
sostiene l’interpellanza presentata 
dall’On. Rostellato, e firmata da altri 
35 parlamentari, con la richiesta di 
intervento urgente al Governo sulla 
recente legge della Regione Veneto 
che riconosce la professione di 
onicotecnico attraverso l’istituzione di 
un corso di formazione e di un apposito 
registro, al di fuori della sfera di 
competenza esclusiva dell’estetista. 
Le Regioni, non possono istituire nuove 
professioni, una prerogativa che, nel 
nostro ordinamento, è attribuita allo 
Stato.
Nell’attuale situazione il proliferare di 
corsi di formazione a livello regionale 
genera soltanto confusione sia fra gli 
operatori che nei consumatori.
CNA Benessere e Sanità, per 
questo motivo, auspica una rapida 
approvazione della proposta di legge, 
che chiede la modifica della legge 
di settore sull’estetica introducendo, 
tra l’altro, proprio la figura 
dell’onicotecnico.
La nuova cornice legislativa 
permetterebbe infatti di avere un 
quadro omogeneo finalizzato a 
garantire parità di trattamento su tutto il 
territorio nazionale.
Per dissipare qualunque incertezza 
CNA Benessere e Sanità sollecita 
il Governo a fornire una risposta 
immediata all’interpellanza, finalizzata 
ad evidenziare l’illegittimità del 
provvedimento della Regione Veneto, 
cosi come è accaduto nel recente 
passato in casi analoghi.
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Un mondo
pieno di colori
a cura di Elena Ferrero

…così Sara inizia a descrivermi la sua 
passione per la creatività.
Un mondo fantastico, inseguito fin da 
piccola, quando, al rientro da scuola, 
trascorreva il tempo decorando 
bastoncini di legno o altri materiali 
che riusciva ad avere a disposizione. 
Con gli anni però gli studi la portano 
a fare un salto nel mondo certo più 
grigio, della razionalità frequentando 
ragioneria. Quello del posto fisso e 
sicuro è un’ambizione più dei genitori 
che sua, giustificata dal fatto che il 
papà artigiano, ben conosce le fatiche 
di un’impresa in proprio, che non ha 
orari, né festività, per questo auspicano 
per la figlia un futuro più sereno.
Per non deludere le aspettative Sara 
intraprende così la carriera impiegatizia, 
e proprio dopo lunghi anni di quello che 
sembrava un traguardo consolidato, 
fatto di scadenze, adempimenti e 
responsabilità, ecco arrivare il duro 
scontro con la realtà. Un improvviso 
calo di lavoro proietta inaspettatamente, 
la giovane contabile nel mondo dei 
disoccupati, ma non senza lasciarle 
risorse a disposizione.
Dopo un iniziale smarrimento, Sara 
sente di dover entrare in quel rustico 
in fondo al giardino, dove fino a quel 
momento trascorreva i suoi pochi 
attimi liberi, per dedicarsi ai tanto 
amati hobbies creativi, ed è proprio 
qui che rapita dai colori e dai profumi, 
inizia a elaborare l’idea di poterne 

fare un’attività. Il lavoro è fatto sì di 
passione, ma anche di tanti sacrifici, 
questo Sara, in famiglia l’ha imparato 
bene, quante volte l’hanno ripetuto 
mamma e papà, ma tutto questo non 
le fa certo paura! I passi successivi 
arrivano da sé, sostenuti da solide basi 
imprenditoriali.
Un business plan, la valutazione dei 
rischi, i primi investimenti, sempre con 
il sostegno di quel romanticismo che ha 
nell’animo solo chi sa di poter creare 
qualcosa di unico.
A gennaio di quest’anno con 
l’apertura della partita IVA finalmente 
l’agognato sogno si concretizza. 
Sara è imprenditrice di se stessa, ma 
Marco, il marito, insieme a Fabio e 
Giorgia, i loro figli, ne sono la colonna 
portante. Probabilmente senza la loro 
condivisione, e quella dei genitori la 
Sarart non sarebbe nata, troppo forti 

i valori ricevuti e la necessità di un 
sostegno anche morale, per riuscire ad 
intraprendere questa strada da sola. 
Sara crea in una stanza, nella quale 
trova forma il suo mondo, ma è solo 
quando spalanca la porta e riceve i 
complimenti di chi le vuole bene, che 
sente davvero di aver completato 
l’opera.
Ora è più strutturata: un forno più 
grande ha preso il posto del fornetto 
elettrico lasciatole dalla nonna, ora sa 
lavorare e fondere insieme materiali 
diversi, legno, vetro, pietra e fimo. 
Ci sono angeli, folletti, stelle e cuori 
variopinti a sorriderle dal tavolo di 
lavoro, ma nell’animo ancora la voglia 
di sperimentare di quella bimba che 
al ritorno da scuola, rubava tempo ai 
compiti per creare e dar vita a nuovi 
oggetti da regalare o conservare.
Ora “sto bene” continua a ripetermi 
Sara quasi a giustificarsi di quel periodo 
in cui ancora non aveva deciso cosa 
fare, ma non ce n’è bisogno, lo si vede 
dal suo entusiasmo. La tua strada 
è appena iniziata… in bocca al lupo 
Sara… facci guardare come vuoi tu non 
con gli occhi, ma con l’animo le tue 
creazioni e raccontaci il prosieguo di 
quella fiaba che racconta di una bimba 
che sta diventando grande, ma non 
troppo!!!

Sarart Bottega Creativa di Sara Calvio
Via Corte
13811 Andorno Micca
Mob. 3496062977
Sito web: http://www.sarart.it/ 
Instagram: sarartbottegacreativa
Mail: sarartbottegacreativa@gmail.com



Tecnologia odontoiatrica di altissimo livello e un’equipe di medici odontoiatri 
qualificati: Dott. Adriano Barchi (direttore sanitario) e Dott. Emanuele 
Savoini. Protesi fisse su 4 impianti (All on Four) di altissima qualità: solide, 
funzionali, esteticamente ineccepibili. Telefona, per saperne di più.www.dental-tech.it

Sicuri, competenti, affidabili, vicini a casa tua.
Sono i professionisti Odontoservice.

Masticazione imprecisa? Gengive infiammate?
Senso di fastidio in bocca?

Oggi è un problema facile da risolvere;
in modo definitivo, con una protesi fissa.
L’equipe medica di Odontoservice ti aspetta, per un consulto gratuito
allo scopo di capire modalità, tempi e costi di un intervento
che metterà la parola fine
a tutti i tuoi problemi
di masticazione!

La qualità 
Odontoservice

accessibile subito, 
con piccole
rate mensili!

Protesi fisse su 4 impianti in

Chiama subito! 015.3701019 - 338.8672838

Complesso Esedra | Via Mazzini, 2/M - Cossato info.odontoservice@gmail.comodontoservice

www.odontoservicestudiodentistico.it 015.3701019 - 338.8672838
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